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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
DELL’ISTITUTO 
 
Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione, oltre a seguire le linee guida ministeriali proprie degli 
Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, ha individuato  fondamentali direttrici attraverso cui rea-
lizzare , in risposta ai bisogni formativi espressi dagli stakeholders, percorsi orientati al potenziamento 
delle competenze linguistiche, logico-matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di 
cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili. Tali percorsi si sono realizzati anche 
attraverso le opportunità dell’Alternanza Scuola-Lavoro, oggi PCTO, quale apertura della scuola come 
comunità attiva, aperta alla conoscenza e all’interazione con il   territorio  quale realtà formativa partner  
in grado di fare sinergia per lo sviluppo di competenze  utili all’inserimento lavorativo o di orientamen-
to al proseguimento degli studi universitari. 
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP) è basato sull’acquisizione 
di capacità e competenze, intese come traguardi comuni a tutti gli indirizzi di studio e individuati 
nel PTOF.  
Nell’ambito formativo e comportamentale la nostra Istituzione ha inteso far  propria la Raccomanda-
zione 2018 per le otto nuove competenze chiave  di cittadinanza,  innestandole nel percorso già avviato 
rispetto alle competenze del documento 2006, impegnandosi alla costruzione delle competenze di citta-
dinanza attiva attraverso il Progetto Legalità che ha sviluppato specifiche attività per Cittadi-
nanza e Costituzione. 
 
 
ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TECNOLOGICO “TRASPORTI E 
LOGISTICA” 
 
L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della Scuola Nauti-
ca di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che ha segnato la 
storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle Direttive n. 57 del 
15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto anno) e n. 8 del 
01/08/2012 (Adozione delle Opzioni). 
Ha una durata di cinque anni (2+2+1) e presenta una popolazione scolastica distribuita in 42 classi. 

Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 
• ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività ine-

renti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti rela-
tivi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

• opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 
traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mez-
zo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle 
sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

• possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del setto-
re in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
E’ in grado di: 
• integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 

scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in ma-
teria di trasporto; 
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• intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 
• collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 
• applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 
• agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, comuni-

tarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro; 
• collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 
 
Nell’indirizzo sono previste le seguenti articolazioni: 
Ø “Costruzione del mezzo”; 
Ø  “Conduzione del mezzo”;  
Ø  “Logistica”; 

 nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
 
 ARTICOLAZIONE - “CONDUZIONE DEL MEZZO” 
L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla 
conduzione e all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 
apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 
3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunica-

zioni nei vari tipi di trasporto. 
4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistema-

zione delle merci e dei passeggeri. 
5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 
6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 
7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi pas-

seggeri in partenza e in arrivo. 
8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 
L’articolazione “Conduzione del mezzo” è stata organizzata dall’Istituto con specifica delibera del 
Collegio dei Docenti, applicando le quote di flessibilità, secondo gli standard di contenuto previsti dalla 
Regola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010 e le re-
gole stabilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE emendata dlla Direttiva 2012/35/CE, secondo 
l’organizzazione definite nelle Opzioni “mare” di “Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e Apparati e 
Impianti Marittimi (AIM). 
L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal DLgs 
71/2015 e dal Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 25/07/2016 e riportate nella Nota 
DGOSV Prot. 5190 del 11 maggio 2017 (Sistema nazionale gestione Qualità per la Formazione Marit-
tima - Applicazione Direttive comunitarie n. 2008/106/CE e n. 2012/35/UE),  esplicita i livelli minimi 
della Formazione della Gente di Mare. 
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 Essa contiene l’Adeguamento Piani di Studio, consente agli allievi che frequentano l’Articolazione 
“Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttamente alla Qualifica di Allievo 
Ufficiale (Coperta o Macchine) e  di avviarsi al lavoro nello specifico settore così come riconosciuto nel 
Decreto Interministeriale 28 giugno 2017 – MIT- MIUR – Comando Generale CCPP. 
Tramite questo decreto, è stato dato il riconoscimento dei diplomi di secondo ciclo rilasciati dagli Istitu-
ti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale e conduzione apparati e 
impianti marittimi, ai fini dell’accesso alle figure di allievo ufficiale di coperta e allievo ufficiale di mac-
china, nel rispetto degli standard previsti dalle norme Nazionali, comunitarie ed internazionali. 
 

Opzione “mare” 

Gli obiettivi delle “opzioni mare”, di cui alla citata Direttiva n. 8 del 01/08/2012 sono determinati in 
relazione ad una serie di criteri: 
• interesse nazionale anche in riferimento ai trend strategici e alle prospettive di sviluppo;  
• coerenza con l’identità degli istituti tecnici e differenziazione con gli indirizzi degli istituti profes-

sionali; 
• coerenza delle competenze in esito con il profilo culturale dell’indirizzo di riferimento; 
• opportunità di valorizzare le risorse umane e materiali esistenti per non aggiungere nuovi e maggio-

ri oneri per la finanza pubblica; 
• prospettive occupazionali; 
• impossibilità ad attuare il percorso proposto attraverso l’utilizzo della quota di autonomia; 
• opportunità di integrare la formazione specifica con successivi corsi di specializzazione presso 

I.T.S. o I.F.T.S. 
Le Opzioni “mare” di interesse di questo Istituto sono: “Conduzione del Mezzo Navale” e “Condu-
zione di Apparati e Impianti Marittimi”. Si focalizzerà l'attenzione solo sull'opzione " Conduzione 
del Mezzo Navale”. 
 
CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
Nell’articolazione “Conduzione del mezzo” , opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono identi-
ficate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di traspor-
to per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le tecnologie e i 
metodi più appropriati per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell’ambiente e l’economicità del 
processo. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’ indirizzo “Trasporti e Logistica” – 
Articolazione: “Conduzione del mezzo” - opzione “Conduzione del mezzo navale ” consegue i 
seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 
1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto in 

riferimento all’attività marittima. 
2. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 
3. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistema-

zione delle merci e dei passeggeri. 
4. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  
5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.  
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6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi pas-
seggeri in partenza ed in arrivo. 

7. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 
navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 
 
 
 PROFILO PROFESSIONALE E SETTORI LAVORATIVI 
I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 

• Strutture portuali, aeroportuali e intermodali (interporti);  
• organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione;  
• gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto;  
• assistenza e controllo del traffico aereo, marittimo e terrestre;  
• protezione della fascia costiera dall’inquinamento;  
• servizio meteorologico civile; monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre con particolare ri-

guardo alle strutture del trasporto; organizzazione e gestione dei mezzi per lo sfruttamento delle 
risorse marine e della loro commercializzazione. 

• Ricerca, estrazione, trasporto, raffinazione, e distribuzione dei prodotti petroliferi;  
• impianti per la trasformazione di energia; impianti per la produzione di vapore;  
• impianti di refrigerazione e climatizzazione; impianti di depurazione; impianti di raccolta e smal-

timento dei rifiuti; sistemi di disinquinamento dell’ambiente marino e terrestre; protezione civile 
con particolare riferimento ai servizi antincendio; automazione e controllo degli impianti. 

• Libera professione come perito nel settore marittimo con iscrizione alla Camera di Commercio 

 
Marina Mercantile 

Iscrizione alla 1^ Categoria della “Gente di Mare” con la qualifica di Allievo Ufficiale. Questo,  
attraverso il tirocinio guidato a bordo di navi e la frequenza di corsi di approfondimento e specializza-
zione richiesti da normative internazionali porta i nostri allievi al conseguimento del Titolo Professiona-
le, rilasciato successivamente all’esame presso le competenti Direzioni Marittime, di Ufficiale di Marina 
Mercantile.  
In generale i diplomati che vogliono avviarsi alla carriera marittima trovano lavoro entro qualche mese 
dalla conclusione degli studi. 
 

Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile – Fondazione “G.Caboto” 
Nell’ambito dell’agevolazione dell’accesso alle Professioni del Mare per i nostri allievi, si inserisce lo 
sforzo sostenuto da questo Istituto per favorire e sostenere la nascita dell’ITS per la Mobilità Sostenibi-
le - Fondazione “G. Caboto”. 
Essa rappresenta una “Scuola di Alta Tecnologia “ che opera in ambito  nazionale, attraverso la promo-
zione e la diffusione della cultura tecnica e scientifica, sostenendo misure per lo sviluppo dell’economia 
e le politiche attive del lavoro. 
Agisce nell’area tecnologica della Mobilità Sostenibile delle persone e delle merci e nella Produzione di 
mezzi di trasporto, in particolare marittimo e negli ambiti definiti dalla Piattaforma Tecnologica Marit-
tima Nazionale.  
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L’ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza formazio-
ne/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 

1) Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, Commissari 
di Bordo e personale per le funzioni alberghiere delle navi) 

2) Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture 
3) Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi Tu-

ristici) 
 

Prosecuzione degli studi 
Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà 
universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso for-
mativo del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare preferenza da parte degli allievi per: 

• Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e Meccanica);  
• Scienze Nautiche; Astronomia;  
• Economia Marittima; Economia e Commercio;  
• Matematica; Fisica; Scienze Ambientali a indirizzo marino; Biologia Marina e Oceanografia; 

Biologia, Geologia,  
• Lingue straniere (inglese). 

Negli ultimi anni si è assistito a un numero interessante di nostri allievi che si sono affacciati agli studi 
umanistici quali Lettere, lettere a indirizzo archeologico, indirizzo cinematografico, ecc. Questo a testi-
monianza della vivace attività culturale svolta nell’Istituto. 
La prosecuzione degli studi può avvenire, inoltre, attraverso la frequenza di corsi regionali post-
secondari. 

 
Accademie e corpi Militari 

I diplomati dell’ITTL (già Nautico) possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali 
delle varie accademie Militari (Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di Fi-
nanza), sia in s.p.e., sia di complemento.  
Molti dei nostri allievi entrano anche nel settore navale di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 
Guardia di Finanza) in quanto, per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo 
preferenziale.  
Parimenti è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera. 
Quanto detto finora si può sintetizzare nel seguente schema. 
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Titolo  
del diploma 

Diploma in “Trasporti e Logistica” 
Articolazione: Conduzione del Mezzo  
Opzione: Conduzione del mezzo navale. 

Prerequisiti Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio 

Pr
ofi

lo 
di 

ind
iri

zz
o 

 
Competenze: 
 

• Ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attivi-
tà inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli 
impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

• Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione 
del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione 
del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della 
logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logi-
stici; 

• Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 
settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
Abilità: 
 

• Integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, 
allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vi-
genti in materia di trasporto; 

• Intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 
• Collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 
• Applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 
dell’impresa; 

• Agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e 
del lavoro; 

• Collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 
nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 
Conoscenze: 
 

• Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di traspor-
to in riferimento all’attività marittima; 

• Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comu-
nicazioni nei vari tipi di trasporto; 

• Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di si-
stemazione delle merci e dei passeggeri; 

• Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 
delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata; 

• Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spo-
stamenti; 

• Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 
passeggeri in partenza ed in arrivo; 

• Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

Durata degli studi 5 anni (totale ore di insegnamento 5.313) 

Tipologia del corso Corso scolastico a tempo pieno 
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St
ru

ttu
ra
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el 
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cu
lum

 

AREA GENERALE AREA INDIRIZZO 

MATERIE 

Bi
en

ni
o 

Tr
ie

nn
io

 

MATERIA 

Bi
en

ni
o 

Tr
ie

nn
io

 

Lingua e letteratura ita-
liana  264 396 Elettrotecnica ed elettronica e 

automazione  363 

Storia,cittadinanza e Co-
stituzione 132 198 Meccanica e macchine  297 

Diritto ed economia 132 198 Scienze della Navigazio-
ne,struttura e costruzione  594 

Lingua inglese  198 297 Complementi di matematica  66 

Matematica 264 297 Logistica  165 

Scienze integrate (scienze 
terra-biologia) 132     

Scienze integrate (Fisica) 198     

Tecnologia e tecniche 
Di rappr. Grafica 198     

Tecnologie informatiche 99     

Scienze motorie e sporti-
ve 132 198    

Scienze integra-
te(Chimica) 198     

Scienze e tecnol. applica-
te 99     

Geografia 33     

Religione Cattolica o al-
tern. 66 99    

Progressione formativa 
- Istruzione superiore universitaria 
- Istruzione/formazione post-secondaria 
- Tirocinio professionale per accedere all’esame per conseguire il titolo di ufficiale di coperta della 

marina mercantile (Ufficiale addetto alla guardia) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 - 10 - 

 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe è costituita da 22 allievi. 
 

ELENCO DEI CANDIDATI 
 
Classe 5a  CMN  Sez H    Anno Scolastico 2018/19 
 

CANDIDATI INTERNI 

N. COGNOME NOME 

1 Akriche Hassen 

2 Aliperti Matteo 

3 Capponi  Emanuele 

4 Caso Renato 

5 Ciaramella Luciano 

6 Colantuono Simone 

7 De Stefano Antonio 

8 Fedele Simone 

9 Fermo Roberta 

10 Foderà Chiara 

11 Gargiulo Ferdinando 

12 Paliotta Moretti Christian 

13 Parisella Fabio 

1 4 



 - 11 - 

 
 
  
 
 
 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI 

 

MATERIA DOCENTE 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E 
COSTRUZIONE Rivetti Pasquale 

MATEMATICA Siani Anna 

DIRITTO ED ECONOMIA Gaudino Giuseppe 

 
 

ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE 
 

MATERIA DOCENTE 
CONTINUITA’ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Giovanchelli Laura SI SI SI 
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LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
PROFILO DELLA CLASSE  
 
La classe è composta da 22 alunni, un gruppo classe che si è formato nell’anno scolastico 2016/17. 
La partecipazione degli allievi al dialogo educativo è stata abbastanza costante, anche se alcuni soggetti 
andavano spesso sollecitati, e tale interesse non sempre si è tradotto in un impegno fattivo e metodolo-
gicamente adeguato. 
Di conseguenza, alcuni hanno raggiunto un buon grado di approfondimento nelle varie discipline, mo-
strando interesse e un impegno costante nello studio, mentre una buona parte della classe è stata conti-
nuamente sollecitata a uno studio più consapevole, raggiungendo, anche se con qualche difficoltà, gli 
obiettivi previsti. 
Il clima all’interno della classe è stato caratterizzato in generale da atteggiamenti corretti e rispetto reci-
proco. 
 

 
VALUTAZIONE 
 
L’approccio metodologico ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli allievi e dei loro ritmi di 
apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state sia di tipo tradizionale che di tipo laboratoriale. 

Nel processo di valutazione intermedia e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
·       il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo ed in riferimento alle STCW. 
·       i progressi evidenziati rispetto ai livelli di partenza 
·       i risultati della prove di verifica 
·       il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione 
nel medio e lungo periodo relativamente agli apprendimenti ed ai comportamenti negli ambiti 
specifici dedicati al percorso e  attraverso le attività del  PCTO. 

  
Le verifiche sono state costanti e diversificate. I risultati delle prove sono stati tempestivamente comu-
nicati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso le griglie di misurazione e valutazione predi-
sposte dai dipartimenti disciplinari. 

La valutazione ha avuto funzione formativa, in funzione autoregolativa e di orientamento, e som-
mativa, per classificare gli allievi rispetto allo sviluppo del curricolo e del programma. Altri elementi es-
senziali di valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di 
partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla motivazione allo studio, 
dall’interesse e partecipazione al dialogo didattico – educativo. 

 
 

TIPOLOGIE DI INTERVENTO DI RECUPERO E SOSTEGNO 
 

Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una 
preparazione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, rappresenta 
l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. Il Consiglio di 
Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni,  ha lavorato con particolare attenzione 
al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento degli obiettivi culturali 
propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 
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Il Collegio dei docenti ha predisposto per il PTOF 2018-2019 , un piano di supporto agli apprendimenti 
e di recupero cui la classe, in diversa misura , ha partecipato come di seguito indicato: 
  

Interventi di recupero curricolare Tutti coloro che siano risultati in-
sufficienti in uno o più moduli 

Pausa didattica  Tutti 
 
La seguente tabella rimanda ai documenti contenenti nel dettaglio gli elementi sostanziali riguardanti 
l’apprendimento. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Strumenti di misurazione, di verifica , di recupero 
e potenziamento Vedi Allegato 1: Programmi svolti 

Strumenti di osservazione del comportamento e del 
processo di apprendimento 

 

Si rimanda alla griglia elaborata e delibe-
rata dal Collegio dei docenti inserita  nel 

PTOF 

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 
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Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 
interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 
 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Titolo del percorso Periodo Discipline 
coinvolte Materiali Competenze acquisite 

Sicurezza  

Storia 
Italiano 
Inglese 

Macchine 
Navigazione 

Diritto 
Matematica 
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La divisione nel mondo: il 
muro di Berlino  

Storia 
Italiano 
Inglese 

Macchine 
Navigazione 

Diritto 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale 

• alfabetica funzionale 

• multilinguistica 

• digitale 

• personale, sociale e capacità di impa-
rare a imparare 

• in materia di cittadinanza 

• imprenditoriale 

• in materia di consapevolezza ed 
espressione culturale 

 
 
 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti 
percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 
 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Titolo del percorso Discipline coinvolte Competenze acquisite 

Educazione alla legalità Diritto 
Storia 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressio-

ne culturale. 

 

Costituzionalmente: il coraggio di 
pensare con la propria testa 

Diritto 
Storia 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressio-

ne culturale. 
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Prgetto India: una strada verso la 
solidarietà 

Diritto 
Storia 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza digitale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressio-

ne culturale. 

 

Le leggi raziali Diritto 
Storia 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare; 

• competenza in materia di cittadinanza; 

• competenza in materia di consapevolezza ed espressio-

ne culturale. 

 
 
 
COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

 
Il mondo della scuola e quello dell’impresa/struttura ospitante non sono più considerati come 

realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo coerente e pieno della perso-
na, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i tempi dell’apprendimento. 

Le attività del triennio sono state effettuate a seguito di convenzioni con enti/aziende del terri-
torio che operano nel settore marittimo, aziende locali, associazioni di volontariato. 
Tra le attività svolte vanno menzionate: 
il  corso di Primo Soccorso e il corso per la Sicurezza sul lavoro oltre ad esperienze culturali di vario 
genere (partecipazione a convegni ecc.) e stages linguistici ritenuti fondamentali per la crescita 
dell’individuo, indipendentemente dal settore in cui andrà ad operare. 
Dall’ a.s. 2017/18  gli studenti delle classi quinte hanno avuto la possibilità di effettuare un percorso 
sulla nave scuola ”La Signora del Vento” suddiviso in 3 fasi:  

� Corso propedeutico in aula. 
� Attività a bordo. 
� Condivisione delle competenze acquisite e valutazione.  

 

Di seguito un elenco delle principali convenzioni stipulate : 
 

1. Ag. Marittima Cap. Buono 
2. Ag. Marittima Cap. Iannaccone 
3. Ag. Marittima Lellimar 
4. Azienda Speciale per il mare 

5. Capitanerie di Porto di  Gaeta   
6. Circolo nautico Caposele 
7. D’Amico Shipping SpA 
8. Lega Navale 
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9. Nazario Sauro 
10. Federmanager 
11. Interminal  s.r.l. 
12. Pozzi Ginori gruppo Geberit  

13. Fondazione Visentini (LUISS) progetto 
Millenials 

14. Touring e Learning Agency 
15. Rimorchiatori napoletani.

 
Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente tabella. (I percorsi dei singoli alunni 
sono riportati nelle schede di progetto individuali) 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

Titolo del 
percorso Periodo Durata Discipline 

coinvolte Luogo di svolgimento Competenze acquisite 

Corso 
 sicurezza  
lavoratori  

rischio alto 

3° ANNO 16  AULA 

competenza personale, socia-
le e capacità di imparare a 
imparare; competenza in ma-
teria di consapevolezza ed 
espressione culturale; compe-
tenza matematica e compe-
tenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria 

Tourism and 
Learning- 

Festival dei Gio-
vani 

3° ANNO 30  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Associazione Im-
prese Oggi 

 
Federmanager 

 

3° ANNO 30+30  AULA 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza 

Circolo Nautico 
Caposele 3° ANNO 10  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza personale, socia-
le e capacità di imparare a 
imparare 

Primo soccorso 
 4° ANNO 12  AULA 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

SdV 4° ANNO 60  STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Rimorchiatori 
Napoletani 4° ANNO 25  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Agenzie  
Marittime 4° ANNO 40  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 
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Tourism and 
Learning- 

Staff 
Festival dei  

Giovani 

4° ANNO 20  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Tourism and 
Learning- 

Festival dei Gio-
vani 

4° ANNO 30  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Manutenzione 
SdV 4° ANNO 40  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Accoglienza SdV 4° ANNO 40  STRUTTURA  
OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-

za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-

re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Circolo Nautico 
Caposele 4° ANNO 70  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza personale, socia-
le e capacità di imparare a 
imparare 

Tourism and 
Learning- 

Festival dei Gio-
vani 

5° ANNO 20  Comune di Gaeta 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 

Signora del Vento 
Fiera di Genova   5° anno 100  STRUTTURA  

OSPITANTE 

competenza alfabetica fun-
zionale; competen-
za personale, sociale e capa-
cità di imparare a impara-
re; competenza in materia di 
cittadinanza; 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE  NELL’ A.S. 
2018-19 

Tipologia Oggetto 
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Proiezione film-

documentario 

sulla persecu-

zione degli 

Ebrei “Il viaggio 

di Fanny” 

Cinema 

“Ariston” 

Gaeta 

25 ottobre 

2019 

(due ore) 

• competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare; 

• competenza in materia di cittadi-
nanza; 

• competenza in materia di consa-
pevolezza ed espressione cultura-
le. 

 
 

Conferenza sulla 

Legalità tenuta 
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Partecipazione 

al Festival dei 

Giovani 

Comune 

di Gaeta 

3-5 aprile 

2019 

• competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare; 

• competenza in materia di cittadi-
nanza; 

• competenza in materia di consa-
pevolezza ed espressione cultura-
le. 

 
 

 
Salone dello 

Studente 

Fiera di 

Roma 

Intera gior-

nata 

14 novembre 

2018 

• competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare; 

• competenza in materia di consa-
pevolezza ed espressione cultura-
le. 

 
 

Partecipazione 
ad attività 

sportive e/o 
competizioni 

nazionali 

OGGETTO LUOGO DURATA COMPETENZE ACQUISITE 

 

Campionati 

studenteschi 

di corsa 

campestre 

Stadio 

comunale 

Gaeta 

intera 

mattinata 

• competenza personale, sociale e capacità 
di imparare a imparare; 

 

 

Campionati 

studenteschi 

di atletica 

leggera 

Stadio 

comunale 

di Gaeta 

Intera 

mattinata 

• competenza personale, sociale e capacità 
di imparare a imparare; 
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ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI 
 

Il 19 ed il 26 febbraio 2019 gli allievi hanno sostenuto la simulazione nazionale della prima prova 
dell’Esame di Stato e il 28 febbraio ed il 2 aprile 2019 quelle della seconda prova di Scienza della Navi-
gazione.  
Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio d’esame si effettuerà 
un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento interdisciplinare. 
Gli  alunni, con la guida dei docenti, hanno sviluppato  relazioni e/o eleborati multimediali riguardo le 
esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. Tali lavori 
saranno presentati al colloquio orale. 
Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal De-
cretoMIUR 37/2019 e ha svolto una simulazione specifica in data 22 e 23 maggio 2019. 
Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 
sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 
 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
1. Piano triennale dell’offerta formativa 
2.  Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  
3. Fascicoli personali degli alunni 
4. Verbali consigli di classe e scrutini 
5. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  
6. Materiali utili 

 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 07/05/2019, sarà affisso all’albo 
dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “G.Caboto” www.istitutocaboto.gov.it  
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ALLEGATO n. 1 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI  
singole DISCIPLINE 

 
 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO DEI 
MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE STCW 

 

ISTITUTO :  ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 
INDIRIZZO:         ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 
ARTICOLAZIONE:           CONDUZIONE DEL MEZZO 
OPZIONE:  CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 
 
CLASSE: V. SEZ: H                    A.S.  2018/19 
 
DISCIPLINE:   TUTTE   
 
Tavola delle competenze comune a tutte le discipline: 
 

 Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended Mani-
la 2010 
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Funzione Competenza Descrizione 

N
av

ig
az

io
ne

 a
 L

iv
el

lo
 O

pe
ra

ti-
vo

 

I Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

II Mantiene una sicura guardia di navigazione 

III Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

IV Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

V Risponde alle emergenze 

VI Risponde a un segnale di pericolo in mare 

VII Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale 

VIII Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 

IX Manovra la nave 

M
an

eg
gi

o 
e 

st
iv

ag
gi

o 
de

l c
ar

ic
o 

a 
liv

el
lo

 
op

er
at

iv
o X Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 

XI Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica 

XII Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra 

C
on

tr
ol

lo
 d

el
l’

op
er

at
iv

ità
 

de
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e 
e 

cu
ra

 d
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-
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ra
-

tiv
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XIII Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

XIV Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XV Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XVI Aziona (operate) i mezzi di salvataggio 

XVII Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 

XVIII Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

XIX Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

XX Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 

 
 

  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISCIPLINA:     Scienza della navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo 
Prof. Rivetti Pasquale                                                                                                 A.S. 2018/19 
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  Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-
II/1 – STCW 95 Amended Manila 2010  

Funzione  Competenza  Descrizione  

 

I  Pianifica e dirige una traversata e determina la posi-
zione  

II  Mantiene una sicura guardia di navigazione  

III  Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza del-
la navigazione  

IV  Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della na-
vigazione  

V  Risponde alle emergenze  

VI  Risponde a un segnale di pericolo in mare  

VII  Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e 
usa l’Inglese nella forma scritta e orale  

VIII  Trasmette e riceve informazioni mediante segnali otti-
ci  

 IX  Manovra la nave  

 

X  Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico  

XI  Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra  

XII  Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento  

 XIII  Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave   

  

 

 

XIV  Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo  
XV  Aziona (operate) i mezzi di salvataggio  
XVI  Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a 

bordo della nave  
XVII  Controlla la conformità con i requisiti legislativi  
XVIII  Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e 

lavoro di squadra (team working)  
XIX  Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave  

N
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1.OBIETTIVI GENERALI DI APPRENDIMENTO   
  
Il corso di Scienza della navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo si articola, per la classe 
quinta, in otto ore settimanali di cui sei di laboratorio.  
Oltre che completare la preparazione iniziata nel secondo biennio relativamente alla navigazione in 
senso stretto, con l’analisi degli strumenti e delle tecniche più moderne, viene posta grande impor-
tanza su tutti gli aspetti della gestione della sicurezza (safety and security). Il corso prevede inoltre 
di fornire agli studenti importanti prerequisiti relativi all'ambiente ( atmosfera e mare) in cui la nave 
si sposta, studiando in particolare i fenomeni  meteorologici e oceanografici più influenti sulla con-
duzione della nave e viene altresì completata la formazione con la parte più operativa di navigazio-
ne meteorologica, e la teoria della nave, con la parte di gestione del carico relativamente sia allo 
spostamento e imbarco/sbarco pesi, sia alle caratteristiche del carico stesso (merci pericolose).   
Anche nell’anno finale alle lezioni tradizionali si affiancano le attività in laboratorio e a bordo dei 
mezzi navali in dotazione alla scuola, e si aggiunge l’utilizzo del simulatore.  
Al termine del percorso lo studente deve essere in grado di:  

Ø Applicare i principi di utilizzo del radar e risolvere manualmente problemi di cinematica  
Ø Valutare l’influenza del vento e dei principali sistemi meteorologici sulla traiettoria della na-

ve  
Ø Riconoscere i principali sistemi del tempo alle varie latitudini e valutare la loro evoluzione  
Ø Applicare i principi per una corretta tenuta della guardia  
Ø Applicare i principi di navigazione integrata, comprendente i sistemi satellitari di posizio-

namento e la cartografia elettronica   
Ø Applicare le basi dell’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo, i principi di gestione 

di safety e security e i provvedimenti da adottare in caso di sinistro  
Ø Riconoscere ed utilizzare i principali apparati previsti dal sistema GMDSS e adottare le pro-

cedure di comunicazione con l’esterno  
Ø Applicare le procedure per la ricerca e salvataggio  
Ø Risolvere problemi di marea  
Ø Adottare i principi per la pianificazione della traversata e la navigazione meteorologica  
Ø Applicare i principali contenuti della convenzione MARPOL  

  
 
ORE DI LEZIONE: 297  
  
MODULO N. 1    Funzione:   Metodi astronomici avanzati per determinare la posizione della na-

ve  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione  

Competenza LL GG ( MIT)  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisi-

co e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
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Prerequisiti   

Trigonometria piana, trigonometria sferica, sistema sessagesimale  
  

Discipline coinvolte  Fisica, Matematica, Scienze Integrate, Disegno  

ABILITÀ  

Abilità LLGG   

Utilizzare strumenti e adeguate procedure di calcolo per la determinazione 
del punto nave con metodi astronomici:  
✓ utilizzo delle effemeridi nautiche  
✓ riconoscimento astri a vista e con utilizzo dello starfinder  
✓ utilizzo del sestante  

  

Abilità  da 
formulare  

Eseguire le procedure di calcolo e applicare la risoluzione grafica per la  
determinazione della posizione astronomica con più di due rette d'altezza  
Valutare correttamente l'accuratezza della posizione astronomica  
Valutare il buon funzionamento delle bussole magnetica e giroscopica con 
l’osservazione di astri (sole, stella polare, astri qualsiasi)   
  
  

CONOSCENZE  

Conoscenze LLGG   

Determinazione della posizione della nave con riferimenti astronomici:  
✓ punto nave con due o più rette d’altezza con astri noti e incogniti  
✓ valutazione degli errori nel posizionamento astronomico  
✓ controllo bussole con riferimenti astronomici  

  

Conoscenze 
da formulare  

Il metodo Saint Hilaire per la determinazione del fix astronomico  
Punto nave con tre, quattro o più  rette d’altezza  
Calcolo degli errori del fix astronomico  
  

Contenuti disciplinari min-
imi  

 � Sa calcolare il fix astronomico con 4 rette d’altezza  

 

Impegno Orario  

Durata in ore   30  

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

x Settembre  
□ Ottobre  
□ Novembre  
□ Dicembre  

□ Gennaio  
□ Febbario  
□ Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  
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Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Lezione frontale  
Esercitazioni laboratorio  

x Dialogo formativo  
x Problem solving  

x A.S.L.  
Project work  
Simulazione – Virtual Lab  

x Percorso autoapprendimento  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Attrezzature di laboratorio   
x Carte Nautiche Tavole nautiche  

x Effemeridi nautiche   
x Sestante  

x Starfinder  
x Software didattici  
x Bussole magnetica  
x Bussole giroscopiche  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semi-
strutturate si assegna un punteggio ad 
ogni singolo quesito in base al grado 
di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo 
si terrà   conto del profitto, 
dell’impegno e dei progressi compiu-
ti dal discente nella sua attività di ap-
prendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi di-
dattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile ap-
proccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano 
più attitudini per la disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere 
al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione 
dei vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione 
di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  

  
MODULO N.  2     Funzione:   Meteorologia ed oceanografia  
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Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione  

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisi-
co e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 
spostamenti  

  

Prerequisiti   

Argomenti di fisica del primo biennio e concetti di base, introduttivi della 
meteorologia, svolti nella classe III   
  

Discipline coinvolte  Fisica, matematica, Scienze Integrate  

ABILITÀ  

Abilità LLGG   

Ricavare i parametri ambientali per interpretare i fenomeni in atto e previsti: 
leggere ed interpretare correttamente le indicazioni della strumentazione di 
bordo  

  

Abilità  da 
formulare  

Interpretare le informazione sui parametri atmosferici come ricavati dai sen-
sori di bordo e dai canali di informazione meteorologica  

CONOSCENZE  

Conoscenze LLGG   

Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto:  
✓ circolazione atmosferica  
✓ circolazione oceanica  
✓ cicloni extratropicali e tropicali  
✓ nebbia in mare  
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Conoscenze 
da formulare  

I moti dell’aria: il vento geostrofico, ciclostrofico, di gra-
diente Il vento reale sul mare  
La misura del vento relativo e del vento assoluto, scala Beaufort  
La circolazione generale dell’atmosfera  
Correnti di deriva e flussi geostrofici  
La circolazione generale degli oceani  
Condensazioni: nubi e nebbie  
Le masse d’aria, tipologie e loro caratteri-
stiche I cicloni extratropicali: genesi ed evo-
luzione.   
I cicloni tropicali: genesi, caratteristiche e  gradi di evoluzione, traiettorie 
tipiche la scala Saffir -Simpson.   
I cicloni tropicali e la navigazione marittima: regole di manovra in zona di 
cicloni tropicali  
  

Contenuti disciplinari min-
imi  

• Sa interpretare in maniera sufficiente i moti del vento geostrofico, di 
gradiente e del vento reale.  

• Sa distinguere in modo sufficiente la corretta circolazione generale 
dell’atmosfera.   

  
  
  
  

Impegno Orario  

Durata in ore   30    

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Sette re  
x Ottobre  
□ Nove re  
□ Di e re  

□ Ge aio  
□ Fe ario  
□ Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Lezione frontale  
Esercitazioni laboratorio  

x Dialogo formativo  
Problem solving 

x A.S.L.  
Project work   
Simulazione – Virtual Lab  

x Simulatore di plancia  
Percorso autoapprendimento  

x CLIL alternanza e-learning  brain – 
storming  
percorso autoapprendimento  

x Nave scuola  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Attrezzature di laboratorio  
Carte Nautiche x 

Pubblicazioni Nautiche  
Tavole nautiche  

x Software didattici  

x Monografie di apparati  
x Simulatore di plancia  
x Stazione meteo  
      Stazione radio virtu-

al - lab  

 
VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  
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In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Criteri di Valutazione  

  
I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semi-
strutturate si assegna un punteggio ad 
ogni singolo quesito in base al grado 
di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo 
si terrà   conto del profitto, 
dell’impegno e dei progressi compiu-
ti dal discente nella sua attività di ap-
prendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle abi-
lità correlate.  

  

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi di-
dattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile ap-
proccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mostrano 
più attitudini per la disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da svolgere 
al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione 
dei vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione 
di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  

  
  
  

MODULO N.   3    Funzione:   Navigazione Radar  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
III - Uso del Radar e Arpa per mantenere la sicurezza della navigazione  

Competenza LL GG  
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 
navale e intervenire in fase di programmazione della manutenzione  
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Prerequisiti   

Calcolo vettoriale  
  

Discipline coinvolte  Controlli ed automazione, Matematica, Inglese  

ABILITÀ  

Abilità LLGG   

Utilizzare radar e ARPA come sistemi per evitare le collisioni 
Risolvere problemi di cinematica  

Abilità  da 
formulare  

Osservazione dello schermo radar e trasposizione delle battute su diagram-
ma rapportatore  
Riconoscere la sussistenza di un pericolo di collisione e calcolare la velocità 
relativa  
Eseguire manovre evasive con variazioni di rotta, di velocità o di entrambe 
in ottemperanza alle COLREGs  
Risolvere problemi cinematici con più bersagli  
  

CONOSCENZE  

  

Conoscenze LLGG   

Funzionamento di radar e ARPA: regolazioni e funzioni principali  
Moto relativo e moto assoluto  
Manovre evasive con variazioni di rotte e/o di velocità, rotta di soccorso.  

Conoscenze 
da formulare  

Prescrizioni SOLAS sull'obbligatorietà radar e AIS  
Caratteristiche del radar e sue prestazioni, bande di funzionamento 
Errori del radar  
Impostazioni dello schermo radar  
Il radar e l'ARPA come strumenti anticollisione: tracking, auto tracking, 
trial manoeuvre  
Funzionalità e utilità AIS  
Principali contenuti COLREGs  
Moto relativo e moto assoluto: concetti di base e loro applicazione alla na-
vigazione  
Risoluzione del triangolo delle velocità per la determinazione del moto vero 
del bersaglio  

Contenuti disciplinari  

• Sa distinguere in maniera sufficiente il moto relativo dal moto asso-
luto.  

• Sa risolvere il triangolo delle velocità e affrontare un problema di 
manovra evasiva con un bersaglio.  
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Impegno Orario  

Durata in ore   33  

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Settembre x 
Ottobre x No-
vembre  
□ Dicembre  

□ Gennaio  
□ Febbario  
□ Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

Esercitazioni laboratorio  

x Dialogo formativo 
x Problem solving x 
A.S.L.  

Project work  
Simulazione – Virtual Lab  

x Simulatore di plancia  
x Percorso autoapprendimento  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

Attrezzature di laboratorio  
Pubblicazioni Nautiche  
Tavole nautiche  

x Software didattici  
x Simulatore di plancia  

x dispense  
x libro di testo pubblicazioni ed e-

book  
apparati multimediali  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semistrut-
turate si assegna un punteggio ad ogni 
singolo quesito in base al grado di dif-
ficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 
terrà   conto del profitto, dell’impegno 
e dei progressi compiuti dal discente 
nella sua attività di apprendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  





  

   Progetto esecutivo   
 

 
 

MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  

Abilità LLGG   

Utilizzare consapevolmente i dati GNSS tenendo in considerazione la loro 
accuratezza   
Utilizzare i sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto:  
✓ leggere i valori di prora e rilevamento sulle bussole   
✓ controllare il buon funzionamento delle bussole con riferimenti co-

stieri  
✓ interpretare correttamente i valori forniti dall'ecoscandaglio e valu-

tarne  
l'affidabilità  
Modificare la regolazione del sistema di controllo del governo da manuale 
ad automatico e vice-versa  
Valutare le adeguate regolazioni del sistema di pilotaggio automatico  
Pianificare e controllare l’esecuzione degli spostamenti anche con l’ausilio 
di sistemi informatici e l’utilizzo di software specifici ed in ambito simula-
to Interpretare e utilizzare i parametri forniti dai sistemi di navigazione in-
tegrata Utilizzare l’hardware e il software dei sistemi automatici di bordo.  
  

Abilità  da 
formulare  

Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dalla girobussola  
Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti da ecoscandaglio e log  
Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dai sistemi GNSS  
Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dall'ECDIS 
Regolare correttamente l'autopilota   
  

 CONOSCENZE  

Conoscenze LLGG   

Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi radio 
assistiti e satellitari:  
✓ lineamenti principali sistemi GNSS  

Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la 
condotta ed il controllo della navigazione:  
✓ principio di funzionamento della girobussola   
✓ disposizione bussole a bordo  
✓ errori delle bussole di bordo  
✓ ecoscandagli  
✓ log  

Sistemi di controllo del governo della nave:   
✓ caratteristiche pilotaggio manuale  
✓ caratteristiche e regolazioni del sistema di pilotaggio automatico  

Cartografia elettronica: caratteristiche di base  
Sistemi di gestione degli spostamenti mediante software  
Principi e sistemi di navigazione integrata  
Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo  
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Conoscenze 
da formulare  

Girobussole: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori, verifi-
ca del buon funzionamento  
Ecoscandagli e log: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori  
Struttura e segnali del sistema GPS: segmento spaziale, utente e di control-
lo, portanti e codici  
Calcolo della posizione GPS: misure di pseudo range  
Errori del GPS: errori del satellite, errori del ricevitore, errori di osservazio-
ne   
Accuratezza del sistema: concetto di GDOP, GPS differenziale  
La cartografia nautica in formato digitale: formati raster (RNC) e vector 
(ENC)  
ECDIS: struttura sistema, principali funzioni, allarmi  
Pianificazione con il sistema ECDIS  
Giropilota e autopilota: principali funzioni ed interfaccia con gli altri siste-
mi di bordo  
Integrazione dei sistemi di navigazione: caratteristiche IBS e INS  
  

Contenuti disciplinari  

� Sa interpretare in maniera corretta gli output degli apparati elettronici 
di bordo, in particolare GPS ed ECDIS.  

  
  
  
  
  
  
  
  

Impegno Orario  

Durata in ore   49  

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Settembre  
□ Ottobre  
x Novembre  
x Dicembre  

□ Gennaio  
□ Febbario  
□ Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Lezione frontale  
Esercitazioni laboratorio  

x Dialogo formativo x 
Problem solving x A.S.L.  

Project work  
Simulazione – Virtual Lab  

x nave scuola  
x Simulatore di plancia  

Percorso autoapprendimento  
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Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

Attrezzature di laboratorio x 
Bussole  
x Monografie di apparati  

x Simulatore di plancia  
x dispense  
x libro di testo  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte  strutturate e semi-
strutturate si assegna un punteggio ad 
ogni singolo quesito in base al grado 
di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 
terrà   conto del profitto, 
dell’impegno e dei progressi compiuti 
dal discente nella sua attività di ap-
prendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Attività di recupero in itinere.  
• Corsi di recupero.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati 

al contesto operativo di bordo.  
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 
approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che  

  mostrano più attitudini per la disciplina.  

 �  Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da 
svolgere al simulatore di navigazione, elaborazione si software per 
la risoluzione dei vari problemi di navigazione sviluppati durante 
l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di 
aziende marittime.  
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MODULO N.  5     Funzione:   Tenuta della guardia  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
II - Mantiene una sicura guardia di navigazione  

  

Competenza LL GG   
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunica-

zioni nei vari tipi di trasporto  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamen-

ti   
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto  
  
  

Prerequisiti   
  

Discipline coinvolte  Inglese   

ABILITÀ  

  

Abilità LLGG   

Utilizzare i sistemi per evitare le collisioni  
Rispettare le procedure e assumere comportamenti consoni in funzione dell’attività svolta  
Conoscenza delle tecniche di pilotaggio strumentale (blind pilotage)  
Utilizzare strumenti di monitoraggio e controllo in ogni condizione di visibilità: utilizzo 
di radar, GNSS ed ECDIS per il pilotaggio strumentale Saper attuare le tecniche di pilo-
taggio strumentale  
Utilizzare gli apparati ed interpretare i dati forniti per l’assistenza ed il controllo del traffi-
co.   
Rapportarsi con i centri di sorveglianza del traffico  
Utilizzare tecniche e procedure di comunicazione in lingua inglese  
Utilizzare l’hardware e il software dei sistemi automatici di bordo, degli apparati per le 
comunicazioni e il controllo del traffico  
Gestire un sistema integrato di telecomunicazione  
Ricavare informazioni dalla principali pubblicazioni nautiche nazionali e internazionali Ui-
lizzare la documentazione per la registrazione delle diverse procedure operative eseguite: 
compilare correttamente le principali checklist  
Redigere i documenti tecnici secondo format regolamentati: compilare correttamente il 
giornale nautico  
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Abilità  da 
formulare  

Applicare correttamente le COLREGs  
Applicare le tecniche di pilotaggio strumentale  
Comunicare correttamente con i sistemi terrestri di gestione del traffico  
Applicare le procedure corrette, anche attraverso check lists, per la tenuta 
della guardia in plancia  
  

CONOSCENZE  

Conoscenze LLGG   

Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che di-
sciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 
dell’ambiente:  

✓ STCW (Chapter VIII)  
✓ COLREGs  

Principi della tenuta della guardia in plancia  
Uso delle informazioni da apparecchiature di navigazione per mantenere 
una sicura guardia di navigazione  
Uso del reporting in conformità con i principi generali dei sistemi di rappor-
tazione delle navi e delle procedure VTS  
Sistemi di sorveglianza del traffico e rapportazione: tecnologie e procedure 
per la trasmissione delle informazioni  
Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni: AIS e LRIT  
Impianti di telecomunicazione e di controllo automatico dei vari sistemi di 
navigazione: principi generali e procedure GMDSS  
  

Conoscenze 
da formulare  

Contenuto COLREGs  
Principi fondamentali per la tenuta della guardia  
Descrizione sistemi VTS: organizzazione, funzioni principali procedure e 
frasi standard per il reporting VTS  
Procedure di comunicazione radio: frequenze principali e frasi standard  
Principi generali sistema GMDSS: servizi e medio e breve raggio, comuni-
cazioni satellitari, DSC   
Trasmissione informazioni a mezzo AIS e LRIT  
Sistemi per la localizzazione automatica in caso di emergenza: EPIRB, 
SART  
  

Contenuti disciplinari min-
imi  

 � Sa tenere la guardia in plancia in maniera sufficiente  
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Impegno Orario  

Durata in ore   50  

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Settembre  
□ Ottobre  
□ Novembre  
□ Dicembre  

x Gennaio 
x Febbario  
□ Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Lezione frontale 
x Dialogo formativo 
x A.S.L.  

Project work  

x Percorso autoapprendimento  
CLIL  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Testi originali convenzioni  
x Dispense  
x Libro di testo  

x Pubblicazioni ed e-book  
x Nave scuola  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semistrut-
turate si assegna un punteggio ad 
ogni singolo quesito in base al grado 
di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo 
si terrà   conto del profitto, 
dell’impegno e dei progressi compiu-
ti dal discente nella sua attività di ap-
prendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  
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Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati 

al contesto operativo di bordo.  
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 
approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che 
mostrano più attitudini per la disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da 
svolgere  

 al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei 
vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di eser-
cizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  

  
  
  

MODULO N.  6     Funzione:   Emergenze a bordo  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
V – Risponde alle emergenze  

XIV – Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo  
XV - Aziona i mezzi di salvataggio  

  
  

Competenza LL GG   
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamen-

ti  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali  

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza   
  

Prerequisiti   

Sommaria conoscenza dei termini e delle pubblicazioni relative alla gestio-
ne della sicurezza a bordo fondamenti di stabilità delle navi, procedure di 
calcolo per imbarco/sbarco pesi a bordo  
  

Discipline coinvolte  Matematica, Diritto, Inglese  

ABILITÀ  
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Abilità LLGG   

Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati 
all’attività svolta  
Riconoscere e prevenire le principali cause di ignizione  
Assistere efficacemente i passeggeri durante le emergenze  
Valutare e fronteggiare le conseguenze dell’incaglio  
Valutare le possibili conseguenze di un incaglio con falla  
Valutare i rischi degli ambienti di lavoro, verificando la congruità dei mezzi 
di prevenzione e protezione ed applicando le disposizioni legislative  
Rispettare le procedure di emergenza e assumere comportamenti adeguati 
all’attività svolta  
Applicare la segnaletica e la documentazione sulla sicurezza  
Applicare le normative per la gestione in sicurezza del mezzo e delle infra-
strutture  
Riconoscere i rischi e l’organizzazione di emergenza relativamente agli in-
cidenti di security  
Riconoscere i principali mezzi di salvataggio  
  

Abilità  da 
formulare  

Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incendio  
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio  
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare una falla  
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un abbandono 
nave  
Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incidente 
di security  
Applicare correttamente le procedure di base delle operazioni SAR  
Riconoscere i mezzi di salvataggio e i principali dispositivi di protezione 
individuale  
  

CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG   

Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello ed esercitazioni di 
emergenza  
L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed attiva, 
simbologia IMO  
Trasporto di Persone: particolari precauzioni da prevedere sulle navi pas-
seggeri Incaglio:  

✓ determinazione delle caratteristiche d'incaglio  
✓ valutazione del danno  
✓ tecniche di disincaglio  

Tipologia dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e 
prevenzione utilizzabili:  

✓ sistema di gestione della sicurezza a bordo 
(SMS)  

✓ principali dispositivi di protezione individuale 
Emergenze in porto:  

✓ rischi legati alle attività portuali  
✓ minacce in termini di security (lineamenti 

ISPS Code)   
Elementi della Convenzione SAR per la ricerca marittima e aereonautica e 
del manuale per il soccorso IAMSAR  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi  
  

Conoscenze 
da formulare  

Safety: principali prescrizioni codice ISM, procedure e documenti (SMS, 
DOC), figure del Safety Officer e del DPA  
Prevenzione degli infortuni a bordo: principali PPE, segnaletica IMO  
Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello, esercitazioni an-
tincendio, abbandono nave, uomo in mare  
Incendio: triangolo del fuoco, sostanze comburenti combustibili infiamma-
bili, classi di incendio e relativi mezzi estinguenti più adatti, protezione pas-
siva  
Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di  security, possibili 
minacce in termini di security, figure coinvolte nella gestione della security 
(SSP, CSO, PFSO) Incaglio: cause, reazione del fondo e ascissa del punto 
d’incaglio, stabilità statica di una nave incagliata, incaglio sulla chiglia o in 
un punto qualsiasi, tecniche di disincaglio.  
Generalità sulla convenzione SAR: organizzazione sistema SAR, principali 
strutture e figure (SRR, RCC, SMC, OSC)  
Manuale IAMSAR: principali procedure, schemi di ricerca  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali: salvagente 
anulari, giubbotti, tute da immersione  
Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio collettivi: diversi tipi di 
lance e zattere.  
Studio degli effetti sulla stabilità e calcolo nuove immersioni in seguito a 
imbarco/sbarco pesi. 
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Contenuti disciplinari min-
imi  

• Sa affrontare con sufficienti capacità le emergenze a bordo.  
• Sa affrontare con sufficienti capacità la gestione delle emergenze a 

seguito di variazioni di assetto ( spostamento e imbarco/sbarco pesi). 
  

  
  
  

 

Impegno Orario  

Durata in ore   45  

Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Settembre  
□ Ottobre  
□ Novembre  
□ Dicembre  

□ Gennaio  
x Febbario  
x Marzo  

□ Aprile  
□ Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

Lezione frontale  
Dialogo formativo  
Problem solving 
A.S.L.  

Project work  
Simulazione – Virtual Lab  
Percorso autoapprendimento  
CLIL  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Tabelle dati nave  
x Software didattici  

  

x Dispense x 
Libro di testo  

  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
fiche  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semistrut-
turate si assegna un punteggio ad 
ogni singolo quesito in base al grado 
di difficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo 
si terrà   conto del profitto, 
dell’impegno e dei progressi compiu-
ti dal discente nella sua attività di ap-
prendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni gra-
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fiche  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati 

al contesto operativo di bordo.  
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 
approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che 
mostrano più attitudini per la disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da 
svolgere  

 al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risoluzione dei 
vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, risoluzione di eser-
cizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime.  

  
  
  

MODULO N. 7     Funzione: Influenza degli elementi meteomarini nella gestione della nave  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
I- Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione  

X - Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del cari-
co  

Competenza LL GG   
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli sposta-

menti Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e sca-
rico, di  

sistemazione delle merci e dei passeggeri  
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Prerequisiti   Fondamenti di astronomia e meteorologia  

Discipline coinvolte  Matematica, Inglese  

ABILITÀ  
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Abilità LLGG   

Risolvere i problemi nautici delle maree e correnti di marea  
Metodi di previsione del tempo: leggere ed interpretare correttamente le in-
dicazioni di carte, bollettini e avvisi meteorologici e trarne considerazioni 
per la conduzione del mezzo navale  
Valutare la sistemazione del carico anche in base alle necessità legate ai pa-
rametri di navigazione ed alle maree  
  

Abilità  da 
formulare  

Consultare le fonti per le informazioni meteorologiche e climatologiche e 
prevedere situazioni specifiche  
Prevedere le condizioni di marea e delle correnti di marea  
Utilizzare le tavole di marea  
Pianificare la navigazione in base agli elementi meteorologici climatologici 
previsti  
Valutare le condizioni di caricazione in base agli elementi meteorologici 
climatologici previsti: gestire la zavorra e valutare l'imbarco/sbarco pesi per 
il raggiungimento di specifici condizioni di immersione e relativa influenza 
sulla stabilità  
  
  

 CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG   

Maree e loro effetti sulla navigazione  
Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul tra-

sporto: ✓ navigazione fra i ghiacci  
Strumentazione e reti di stazioni per l'osservazione e la previsione delle 
condizioni e della qualità dell'ambiente in cui si opera  
Rappresentazione delle informazioni meteorologiche mediante messaggi e 
carte:  

ü carte meteorologiche e climatologiche  
ü bollettini e avvisi meteo  

Metodi per individuare traiettorie di minimo tempo: moto ondoso e sua in-
fluenza sulla velocità della nave (diagramma delle prestazioni delle navi)  
Procedure di caricazione e discarica delle merci  
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Periodo  
(E’ possibile sele-
zionare più voci)  

□ Settembre  
□ Ottobre  
□ Novembre  
□ Dicembre  

□ Gennaio  
□ Febbario  
□ Marzo  

x Aprile x 
Maggio  
□ Giug o  

Metodi Formativi  
E’ possibile selezionare più 

voci  

x Lezione frontale  
Esercitazioni laboratorio  

x Dialogo formativo x 
Problem solving x A.S.L.  

Project work  
Simulazione – Virtual Lab  

x Simulatore di plancia x 
Percorso autoapprendimento  

CLIL  

Mezzi, strumenti  

e sussidi   
E’ possibile selezionare più 

voci  

Attrezzature di laboratorio  

x Carte Nautiche  
x Pubblicazioni Nautiche  

Tavole nautiche   
Stazione radio  

x Software didattici Monografie di apparati  

x Simulatore di plancia  
x Stazione meteo  
  

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE  

In itinere  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio re-
lazione griglie di osser-
vazione comprensione 
del testo saggio breve 
prova di simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Criteri di Valutazione  

I criteri di valutazione per le prove 
sono quelli riportati nel P.T.O.F.; per 
le prove scritte strutturate e semistrut-
turate si assegna un punteggio ad ogni 
singolo quesito in base al grado di dif-
ficoltà.  
Nella valutazione finale dell’allievo si 
terrà   conto del profitto, dell’impegno 
e dei progressi compiuti dal discente 
nella sua attività di apprendimento.  
  

Fine modulo  

x prova strutturata  
x prova semistrutturata  

prova in laboratorio  
x relazione  

griglie di osservazione com-
prensione del testo prova di 
simulazione  

x soluzione di problemi elaborazioni grafi-
che  

Livelli minimi per le verifi-
che  

Basilare consapevolezza delle conoscenze ed iniziale maturazione delle 
abilità correlate.  
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Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati 

al contesto operativo di bordo.  
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 
approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che mo-
strano più attitudini per la disciplina.  

 �  Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da 
svolgere al simulatore di navigazione, elaborazione si software per 
la risoluzione dei vari problemi di navigazione sviluppati durante 
l’anno, risoluzione di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di 
aziende marittime.  

  
  
  

MODULO N. 8  Funzione:   Prevenzione Inquinamento  
  

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)  
XII – Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento  

Competenza LL GG   
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata  
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza  

Prerequisiti   
Sistema delle Convenzioni IMO  

Discipline coinvolte  Diritto, Inglese  

ABILITÀ  

Abilità LLGG   

Valutare l’utilizzo di soluzioni tecnologiche per la gestione dei processi 
nel rispetto delle normative di tutela dell’ambiente  
Applicare le normative per la gestione del mezzo di trasporto in sicurezza 
e salvaguardando gli operatori e l’ambiente  
  

Abilità  da 
formulare  

Applicare le principali prescrizioni MARPOL  
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CONOSCENZE  
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Conoscenze LLGG   

Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che di-
sciplinano la sicurezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e 
dell’ambiente: principali norme in materia di salvaguardia dell’ambiente  

Conoscenze 
da formulare  

Inquinamento operativo e accidentale  
Intervento in caso di inquinamento da idrocarburi  
Generalità sulla convenzione MARPOL  
Analisi principali annessi convenzione MARPOL: aree speciali e relativi 
criteri di discarica  
Gestione zavorra: elementi di base della BWM Convention  
  

Contenuti disciplinari min-
imi  

 � Sa interpretare in maniera sufficiente la Convenzione MARPOL.  
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Azioni di recupero ed  ap-
profondimento  

• Attività di recupero in itinere.  
• Attività di approfondimento mediante risoluzione di problemi legati 

al contesto operativo di bordo.  
• Le attività di recupero possono essere realizzate attraverso percorsi 

didattici personalizzati di quegli argomenti che risultano di difficile 
approccio. Si favoriranno attività di gruppo guidati da allievi che 
mostrano più attitudini per la disciplina.  

• Le attività di approfondimento, riguardano attività di ricerca da 
svolgere  
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 al simulatore di navigazione, elaborazione si software per la risolu-
zione dei vari problemi di navigazione sviluppati durante l’anno, ri-
soluzione di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende 
marittime.  
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DISCIPLINA:     Lettere 
Prof.ssa Giovanchelli Laura                                                                                           A.S. 2018/19
   
 Tavola delle Competenze -  STCW 95 Amended Non Applicabile c 

 

Tavola delle Competenze - Regola A-II/1 – STCW 95 Amended  

Funzione 1  Funz. 2 Funzione 3 

I II III IV V VI VI
I 

VI
II IX X XI XI

I 
XI
II 

XI
V XV XV

I 
XV
II 

XV
III 

XI
X 

 

Tavola delle Competenze - Regola A-III/1 – STCW 95 Amended  

Funzione 1  Funz. 2 Funz. 3 Funzione 4 

I II III IV V VI VII VI
II IX X XI XII XII

I 
XI
V XV XV

I 
XV
II 

MODULO N. 1  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Competenza 
Dalla narrativa realista  alla narrativa del primo Novecento 
 
� Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
� Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicati-

ve nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 
� Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 

agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico 

� Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una  prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

� Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e va-
lorizzazione 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
�  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
● Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 
● Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

    

CONOSCENZE 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica de-
gli Apprendimenti adotta-

ta 

□X  prova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  Xrelazione 
□  Xorale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□ X prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

● Leggere correttamente testi di varia tipologia 
● Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 
● Scrivere testi semplici, ma corretti 
              Conoscere le linee essenziali storico-letterarie del modulo 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

● Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 
● Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 
● Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo     

narrativo 
●       Ricerche e sviluppo di argomenti 

 
MODULO N. 2  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Competenza LLGG 
La lirica italiana tra fine Ottocento e Novecento 
� Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 
� Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 
� Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-

tarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo 
scientifico, tecnologico ed economico 

� Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

� Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione inrete 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
● Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 
● Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 
●   

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG 
Sviluppate 

● Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso 
scritto ed orale 

● Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 
● Codici formali, istituzioni, quadro storico 

        Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione    

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 MODULO III: LA NARRATIVA DEL NEOREALISMO 
La narrativa della Resistenza e del dopoguerra:  il Neorealismo: l’esperienza 
della guerra, un linguaggio nuovo ed essenziale 
 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c
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PROGRAMMA SVOLTO DI LETTERATURA ITALIANA 
Prof.ssa Giovanchelli Laura 

 
Testo: “Letteratura più” di M. Sambugar/ G. Salà Casa editrice La Nuova Italia 

 
 
 

• L’età del Positivismo: il Naturalismo e il Verismo 

 
• Giovanni Verga e il mondo dei vinti:  

- I Malavoglia: “Prefazione”, “La famiglia Malavoglia”, “L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni” 

- Mastro don Gesualdo: “La morte di don Gesualdo” 

 

• Il superamento del Positivismo: Simbolismo ed Estetismo 

I principi della poetica del Decadentismo 

 

• Giovanni Pascoli e la poetica del fanciullino 

- Myricae: “Lavandare”, “ X Agosto”, “Temporale”; 

- - Canti di Castelvecchio: “ La mia sera”, “Gelsomino notturno” 

 

• Gabriele D’Annunzio esteta e superuomo 

- Le Laudi: “La sera fiesolana”, “La pioggia nel pineto” 

- Il Piacere: “Il ritratto di un esteta” 

 

• Il romanzo psicologico: caratteri generali 

 
• Italo Svevo e la figura dell’inetto 

       - Una vita 
- Senilità 

- La coscienza di Zeno: “Prefazione”, “L’ultima sigaretta”, “Lo schiaffo del padre” 
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• Luigi Pirandello e la crisi dell’individuo 
- Il fu Mattia Pascal: “Io e l’ombra mia”,  
- Tragedie: “Enrico IV” 
- Le novelle: “La patente”, “Il treno ha fischiato” 

 

• Crepuscolarismo, Futurismo, Ermetismo: caratteri essenziali 
 

• Giuseppe Ungaretti 
 

- L’Allegria: “Veglia”, “Mattina”, “I fiumi” 
- Il dolore: “ Non gridate più” 

 

• Eugenio Montale e la poetica dell’oggetto 

- Ossi di seppia: “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male 

di vivere ho incontrato” 

- Satura: “Ho sceso dandoti il braccio” 

 

• Umberto Saba e il Canzoniere 

- Canzoniere: “Trieste” 

 

• Il Neorealismo: caratteri essenziali 

 
 
Laboratorio di scrittura  
 
L’analisi del testo (tipologia A) 
Il testo argomentativo-espositivo (tipologia B e C, previste dalla normativa riguardante il 

nuovo Esame di Stato). 
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DISCIPLINA:     Storia 
Prof.ssa Giovanchelli Laura 
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Conoscenze LLGG 
Sviluppate ●    Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e XXI secolo 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

● Modulo I- GUERRA E RIVOLUZIONE 

Il tramonto dell’Ottocento: economia, politica e società 
L’Italia giolittiana: i governi Giolitti e le riforme. 
La prima guerra mondiale:dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea; 
1914-1915: dalla guerra di movimento alla guerra di usura; l’Italia nella grande 
guerra; 1915-1916: la grande strage; la guerra nelle trincee e la nuova tecnolo-
gia militare; 1917-1918: la svolta del conflitto; la disfatta di Caporetto; i quat-
tordici punti di Wilson; il trattato di Versailles. 
La rivoluzione russa:le Tesi di aprile; la rivoluzione d’ottobre; la guerra civi-
le; la Nep, nascita dell’URSS da Lenin a Stalin. 
 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% r          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO  0 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 25 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica de-
gli Apprendimenti adotta-

ta 

□  Xprova strutturata 
□  Xprova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

● Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 
studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-
se di un fenomeno ed i suoi effetti 

● Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

● Fornire indicazioni ed esemplificazioni  
● Puntualizzare la definizione di termini storici 
● Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 
● Ricerche e sviluppo d’argomenti 
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MODULO N. 2  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Competenza LLGG 
L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 
● Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite ● 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica de-
gli Apprendimenti adotta-

ta 

□  Xprova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□ X relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□ X comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

●  Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 
studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-
se di un fenomeno ed i suoi effetti 
Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

● Fornire indicazioni ed esemplificazioni  
● Puntualizzare la definizione di termini storici 
● Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

       Ricerche e sviluppo d’argomenti 
MODULO N. 3  - Funzione:   
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
 

Competenza LLGG 
Dal dopoguerra all’età contemporanea 
● Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contem-

poraneità e alle componenti culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecno-
logiche, antropiche, demografiche 

Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 
● Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche 

del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 
●     

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 
Sviluppate ● Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo  

Contenuti disciplinari 
Erogati 

Modulo III- DAL DOPOGUERRA ALL’ETA’ CONTEMPORANEA 
(linee generali) 
 
Guerra fredda e ricostruzione:il mondo dopo la catastrofe; la guerra fred-
da; la divisione dell’Europa; l’Unione Sovietica e il blocco orientale; gli Stati 
Uniti e il blocco occidentale; Kennedy e Kruscev: confronto est-ovest; la crisi 
di Cuba. 
L’Italia repubblicana:il dopoguerra in un paese sconfitto; la costituzione e 
le elezioni del 1948 e 1953il “miracolo economico”; il ‘68 e l’”autunno caldo” 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
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< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% r          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO  __3______________  
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

10 
Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica de-
gli Apprendimenti adotta-

ta 

□  Xprova strutturata 
□ X prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□ X orale 

□  griglie di osservazione 
□  Xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

●   Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo 
studente individua i concetti essenziali  relativi allo spazio, al tempo, alle cau-
se di un fenomeno ed i suoi effetti 
Descrive i fatti storici in maniera elementare   

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

● Fornire indicazioni ed esemplificazioni  
● Puntualizzare la definizione di termini storici 
● Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

       Ricerche e sviluppo d’argomenti 
 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA  
Prof.ssa Giovanchelli Laura 

 
Libro di testo: “Storia più” di A. Giardina, G. Sabbatucci, V. Vidotto    Edizioni Laterza 

 
Modulo n° 1: Guerra e Rivoluzione 

- Il tramonto dell’Ottocento: 
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- I problemi del dopoguerra in Italia 

- Il “biennio rosso” 

- Il Fascismo: lo squadrismo e la conquista del potere 

- La costruzione dello Stato fascista, il “totalitarismo imperfetto” 

- L’alleanza con la Germania e le leggi razziali 

- Il Nazismo e il Terzo Reich 

- La grande depressione: il crollo di Wall Street del 1929; Roosvelt e il “New Deal” 

- L’Unione sovietica e l’industrializzazione forzata. Lo stalinismo 

- La guerra civile in Spagna(cenni) 

- La seconda guerra mondiale: la distruzione della Polonia e l’offensiva contro i paesi nor-

dici; la caduta della Francia; l’Italia in guerra; la battaglia d’Inghilterra e l’attacco alla 

Russia; l’intervento degli Stati Uniti; la caduta del Fascismo; l’armistizio, la guerra civile e 

la liberazione dell’Italia; la sconfitta della Germania e del Giappone 

 

Modulo n° 3: dal dopoguerra all’età contemporanea 
- Le conseguenze della seconda guerra mondiale: il nuovo sistema bipolare 

- La divisione dell’Europa 

- L’Unione Sovietica e il blocco orientale 

- Gli Stati Uniti e il blocco occidentale 

- Kennedy e Kruscev: confronto est-ovest 

- La crisi di Cuba  

- L’Italia repubblicana: dalla Costituzione alle elezioni del 1948-1953, il “miracolo economi-

co”, il ’68 e l’”autunno caldo”.  

Per quanto riguarda l’insegnamento trasversale di Cittadinanza e Costituzione, il Dipartimento 

di Lettere si è soffermato nel corso dell’a.s. su tematiche riguardanti la Shoah, le leggi razziali 

fino alla promulgazione della Costituzione.  

Inoltre, alcuni argomenti, di seguito esposti, sono il risultato di conferenze e spettacoli a cui gli 

alunni hanno partecipato, seguiti da momenti di riflessione e di condivisione con i singoli docenti 

al fine di evidenziare la circolarità delle tematiche affrontate. 

• Educazione alla legalità: conferenza sulla legalità attraverso un incontro con l’Arma dei 

Carabinieri (stimolare gli alunni ad una approfondita riflessione sull’importanza delle sin-

gole scelte individuali e sulle conseguenze delle proprie azioni); 
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• Il coraggio di pensare con la propria testa: stimolare gli alunni ad un dibattito sull’attualità 

del testo costituzionale: articoli 1, 2, 3, 11 della Costituzione; 

• Una strada verso la solidarietà – partecipazione al progetto India ( promuovere negli 

alunni la capacità di collaborazione e solidarietà collettiva);  

• Le leggi razziali-percorsi e ricorsi nel cinema italiano sulla Shoah, conferenza tenuta dal 

critico cinematografico e teatrale A. Izzi presso codesto Istituto (indurre gli alunni a riflet-

tere sugli errori commessi per non ripeterli) 

STRUTTURA DEL PERCORSO 

Obiettivi: 

- Comprendere l’importanza storica e la genesi della Costituzione; 

- Offrire spunti di riflessione approfondimento collegandosi con argomenti di attualità; 

- Comprendere l’importanza del bene comune in una visione di economia circolare. 

Contenuti: 

-Fenomeno dell’antisemitismo in Europa nella prima metà del ‘900; la pace, la guerra ed i rap-

porti internazionali; l’Unione Europea; la cittadinanza; la condivisione del vincolo di solidarietà. 

Competenze: 

- Sviluppare ed utilizzare in situazioni diverse competenze in campo storico, economico e 

sociologico; 

- Saper selezionare fonti di vario tipo; 

- Esporre in pubblico in modo efficace. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Tutto l’anno scolastico all’interno dell’orario curriculare. 
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DISCIPLINA:     Religione 
Prof.ssa Ragonese Annamaria                                                                                               A.S. 2018/19 
 
MODULO N. 1:  La donna nella chiesa. 
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Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
x  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
xsaggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

 xprova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione 
xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
MODULO N. 2: La Chiesa oggi. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

 
Competenza LL GG  

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 
contenuti, secondo la tradizione della Chiesa nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tra-
dizioni storico – culturali. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  • Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano – cattolica. 

Abilità  
da formulare •  

CONOSCENZE 

Criteri di Valutazione 
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Conoscenze LLGG  

§ Conoscere le principali novità del concilio Ecumenico Vaticano II come 
evento fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo, 
la concezione cristiano – cattolica del matrimonio e della famiglia e le li-
nee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 

Conoscenze da formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

• L’amore tra uomo e donna nel progetto di Dio. 
• Il Concilio Vaticano II. 
• I punti salienti del concilio Vaticano II. 
• La chiesa è il popolo di Dio con tanti doni e tante vocazioni. 
• Dal concilio ai nostri giorni: Paolo VI e Giovanni Paolo II. 
• La dottrina sociale della Chiesa: storia, fonti e principi. 

Impegno Orario 

Durata in ore  8 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione 
xcomprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione xcom-
prensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche •  

Azioni di recupero ed  appro-
fondimento •  

 
MODULO N. 3:  :  Il nucleo di Kerigma neotestamentario. Commento 
Esegesi (1 Cor. 15,1-15). 
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Conoscenze LLGG  - Conoscere l’identità del Cristianesimo in riferimento ai suoi documen-
ti fondanti e alla morte e risurrezione di Gesù. 

Conoscenze da formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

•  Il significato della morte di Gesù 
• Il codice da Vinci:studi e commento dell’ultima cena di Leonardo 
• Commento e lettura della Passione di Cristo nei Vangeli sinottici(Mt 26-

27,1-55/Mc 14,32-65/Mc 15,16-39/ Lc 22,39-62/Lc 23, 13- 46/ 
• I racconti evangelici della resurrezione 
• Lettura e commento della resurrezione nei Vangeli Sinottici (Mt 27,62; 

28,1-10 / Mc 16,1-9/ Lc24,1-12) 
• Il mistero della Sacra Sindone visione /spiegazione/commento 
• Il Velo della Veronica, il volto santo di Manoppello. 

Impegno Orario 

Durata in ore  4 

Periodo 
(E’ possibile selezionare 

più voci) 

□  Settembre 
□  Ottobre 
□  Novembre 
�  Dicembre 

x Gennaio 
□Febbario 
 □Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

□ laboratorio 
x  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
x  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
x brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

x dispense 
x  libro di testo 
x  pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
xcomprensione del testo 
xsaggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valutazio-
ne dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del 
modulo concorre nella formulazione della 
valutazione finale dello stesso nella misura 
del 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concorre 
al voto finale della disciplina nella misura 
del 40%. 

Fine modulo 

x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
xcomprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche •  

Azioni di recupero ed  appro-
fondimento •  

 
MODULO N. 4: L’etica sociale: la pace. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
N.A. 

Competenza LL GG  
• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale. 

 
Prerequisiti •  

Discipline coinvolte •  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  
• Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferi-

mento alle relazioni interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 
scientifico e tecnologico. 

Abilità  
da formulare •  

CONOSCENZE 

Criteri di Valutazione 
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Conoscenze LLGG  § Studiare il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, 
economica e tecnologica. 

Contenuti disciplinari minimi 

- La pace. 
- Testimoni di pace. 
- I documenti sulla pace. 

 
 

- Argomenti proposti dagli alunni collegati alla disciplina. (4 ore). 

Impegno Orario 

Durata in ore  4 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
xFebbario 
xMarzo 

 □Aprile 
 □Maggio 
 □ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

□ laboratorio 
x lezione frontale 
□  debriefing 
 xesercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
xbrain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

xdispense 
x libro di testo 
x pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere concor-
rono nella formulazione della valutazione 
dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del mo-
dulo concorre nella formulazione della valu-
tazione finale dello stesso nella misura del 
70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
40%. 

Fine modulo 

 x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche •  

Azioni di recupero ed  appro-
fondimento •  

 
MODULO N. 5: Etica della vita. 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
N.A. 

Competenza LL GG  
• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 

contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico – tecnologica. 
 

Prerequisiti •  

Discipline coinvolte •  

ABILITÀ 

Abilità LLGG  • Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche 
della tradizione cristiana – cattolica. 

Abilità  
da formulare •  

CONOSCENZE 

Criteri di Valutazione 
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Conoscenze LLGG  
§ Conoscere e definire le posizioni etiche ( laiche e cattoliche ) rispetto ai 

temi dell’aborto, della procreazione assistita, delle biotecnologie, 
dell’eutanasia e della donazione degli organi. 

Contenuti disciplinari minimi 

- Aborto. 
- Procreazione assistita. 
- Eutanasie. 

 

Impegno Orario 

Durata in ore  7 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□Febbraio 
□Marzo 

 xAprile 
 xMaggio 
 □ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

□ laboratorio 
x lezione frontale 
□  debriefing 
 xesercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
xbrain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□  attrezzature di laboratorio      
     ○ PC 
     ○ ………. 
     ○ ………. 
     ○ ……….. 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual – lab 

xdispense 
x libro di testo 
x pubblicazioni ed e-book 
□  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere concor-
rono nella formulazione della valutazione 
dell’intero modulo nella misura del 30%. 
  
Gli esiti delle prove di fine modulo del mo-
dulo concorre nella formulazione della valu-
tazione finale dello stesso nella misura del 
70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è data 
dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concorre al 
voto finale della disciplina nella misura del 
40%. 

Fine modulo 

 x prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche •  

Azioni di recupero ed  appro-
fondimento •  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Criteri di Valutazione 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x orale  

□  griglie di osservazione 
 x comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il supe-
ramento del Modulo 

• la conoscenza almeno a livello generale  dei nuclei fondamentali dei con-
tenuti proposti 

• la capacità di utilizzazione del linguaggio specifico (vocabolario di base 
minimo e corretto utilizzo della terminologia della disciplina) 

• l'attenzione e  la partecipazione in classe.       

Azioni di recupero ed  ap-
profondimento attuate 

•  

•  
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DISCIPLINA:     Matematica 
Prof.ssa Siani Anna                                                                                                             A.S. 2018/19 
   
MODULO N. 1 –  FUNZIONI E LIMITI  
Funzione:  Navigazione a livello operativo   

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo  

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

III, VIII, XI, XII, XIV 
• Competenza LL GG  

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Prerequisiti  

• Il calcolo algebrico e risoluzione di equazioni, disequazioni e sistemi 
• Goniometria e trigonometria 
• Esponenziali e logaritmi 
• Numeri reali 

Discipline coinvolte 

• Elettrotecnica ed elettronica 
• Scienze della Navigazione 
• Macchine e impianti 
• Logistica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG conseguite 

 
§ Calcolare il dominio di funzioni 
§ Calcolare limiti di funzioni 
§ Analizzare esempi di funzioni discontinue in un punto 

 

Abilità Conseguite 

§ Determinare il campo di esistenza di una funzione. 
§ Individuare le principali proprietà di una funzione. 
§ Studiare il segno di una funzione. 
§ Definire il limite di una funzione:  limite sinistro e limite destro. 
§ Enunciare le proprietà ed applicarle al calcolo di limite. 
§ Stabilire se una funzione è continua e classificare i tipi di discontinuità. 
§ Individuare gli asintoti di una funzione e determinare le relative 

equazioni. 
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CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG sviluppate • Campo di esistenza di una funzione 
• Continuità e limite di una funzione 

Contenuti disciplinari  erogati 

1.1. Definizione di funzione e Campo di esistenza. 
1.2. Studio del segno. 
1.3. Approccio intuitivo al concetto di limite. 
1.4. La definizione di limite: limite sinistro e limite destro. 
1.5. Enunciati dei teoremi fondamentali. 

1.6. Limiti in forma indeterminata.(
 

,  

1.7. Continuità e discontinuità di una funzione. 
1.8. Asintoti. 
1.9. Grafico della funzione. 

Contenuti disciplinari minimi 
• Dominio di funzioni algebriche 
• Calcolo di limiti 
• Classificazione di limiti in forma indeterminata 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75%   x  90% ÷100% c   
          

N. ECCELLENZE MODULO  : 2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

0
0 ), ¥-¥+

¥
¥
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Abilità LLGG  
§ Calcolare derivate di funzioni 
§ Calcolare derivate di funzioni composte 
§ Analizzare esempi di funzioni non derivabili in qualche punto 

Abilità  Conseguite 

• Definire ed interpretare geometricamente la derivata di una funzione. 
• Derivabilità e continuità . 
• Calcolare la derivata di una funzioni applicando la definizione o 

applicando le regole di derivazione 
• Proprietà della derivata. 
• Calcolare derivate di ordine superiore al primo. 
• Utilizzare la derivata per determinare le equazioni della tangente e della 

normale a una curva in un punto. 
• Comprendere il concetto di differenziale e saperlo calcolare. 
• Enunciare i teoremi fondamentali del calcolo differenziale e 

conoscerne l’applicazione. 
• Studiare il segno della derivata prima e della derivata seconda per 

determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza, la concavità e la 
convessità, i punti di massimo e minimo e i punti di flesso. 

• Determinare gli elementi che occorrono per la rappresentazione 
grafica di una funzione. 

• Rappresentare graficamente una funzione. 
 
 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG •  Concetto di derivata di una funzione 

Contenuti disciplinari erogati 

2.1. Definizione e significato geometrico e fisico di derivata. 
2.2. Proprietà della derivata. 
2.3. Derivata di funzioni elementari e di funzioni composte ed inverse. 
2.4. Derivate successive. 
2.5. Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. 
2.6. Applicazione delle derivate alla Geometria e alla Fisica 
2.7. Teoremi di Rolle, di Lagrange e di De L’Hopital 
2.8. Funzioni crescenti e decrescenti; massimi e minimi, concavità, 

convessità, punti di flesso. 
2.9. Rappresentazione grafica di una funzione. 

Contenuti disciplinari minimi • Derivate di funzioni 
• Punti di massimo e minimo di una funzione 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% x          ≥ 75% c          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO  6 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario Durata in ore  30 

 
Periodo 

(E’ possibile selezionare più 
voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

x Gennaio 
x Febbraio 
x  Marzo 
 

x Aprile 
xMaggio 
□ Giugno 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimen-
ti adottata 

x  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche • Regole di derivazione e calcolo di derivate. 
• Punti di massimo e minimo di una funzione 

Azioni di recupero e approfondimento 

• Dal 7 gennaio al 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al po-
tenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  

• Nel secondo pentamestre i recuperi e la relative verifiche si sono effettuate in  
itinere. 

• L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici esercizi. 
• L’attività di Approfondimento è avvenuta risolvendo problemi più complessi. 

 
MODULO N. 3 –  CALCOLO INTEGRALE –  
Funzione:  Navigazione a livello operativo   

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo  
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

III, VIII, XI, XII, XIV 
Competenza LL GG  

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

Prerequisiti  
• Calcolo algebrico e risoluzione di equazioni e sistemi 
• Le derivate 
• Basi di geometria piana e solida 

Discipline coinvolte 

• Elettrotecnica ed elettronica 
• Scienze della Navigazione 
• Macchine e impianti 
• Logistica 

 
 
 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG conseguite 
• Calcolare l’integrale di funzioni elementari, per parti e per sostituzione 
• Calcolare aree 
• Calcolare integrali definiti in maniera approssimata con metodi numerici. 

Abilità  Conseguite 

§ Comprendere il concetto di primitiva 
§ Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni mediante gli integrali 

immediati e le proprietà di linearità. 
§ Calcolare gli integrali definiti. 
§ Calcolare l’area di regioni piane. 

 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG sviluppate 

• Integrale indefinito e definito 
• Teoremi del calcolo integrale 
• Il calcolo integrale nella determinazione delle aree 

 

Contenuti disciplinari erogati 

3.1. Integrale indefinito e suo significato geometrico. 
3.2. Integrale definito e sue proprietà(cenni) 
3.3. Risoluzione di  semplici integrali 
3.4. Calcolo di aree: cenni. 

Contenuti disciplinari minimi • Integrali immediati 
• Integrali definiti 
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 Impegno Orario 

Durata in ore  8 

Periodo 
(E’ possibile seleziona-

re più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□  Febbraio 
□ Marzo 

 □Aprile 
x Maggio 
□ Giugno 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti adot-
tata 

x  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
x  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
x  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche • Calcolo di integrali immediati 
• Calcolo di integrali definiti 

Azioni di recupero ed  approfondimento 

• Dal 7 gennaio al 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al 
potenziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica).  

• Nel secondo pentamestre i recuperi e la relative verifiche si sono effettuate 
in itinere. 

• L’attività di Recupero è avvenuta risolvendo semplici esercizi. 
• L’attività di Approfondimento è avvenuta risolvendo problemi più com-

plessi. 
Come previsto nella programmazione iniziale, una parte del monte ore è stato utilizzato , oltre che per il re-
cupero ed il potenziamento, anche per le attività di alternanza scuola-lavoro e per altre attività curriculari di 
Istituto. 
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DISCIPLINA:     Elettrotecnica, Elettronica 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

• Conoscere i principi della propagazione delle o.e.m. 
• Conoscere le caratteristiche delle principali tipologie di modulazione 

analogica 
• Conoscere i parametri fondamentali relativi alle antenne 
• Conoscere il principio di funzionamento, lo schema a blocchi ed i pa-

rametri fondamentali relativi al radar nautico 
    

Contenuti disciplinari Erogati 

A. Concetto di onda elettromagnetica 
B. Classificazione delle onde in base alla frequenza ed all'impiego nelle 

radiocomunicazioni 
C. Propagazione per onda di superficie o di terra (ground wave), onda 

spaziale o troposferica (space wave, chiamata anche LOS = line of 
sight) e onda ionosferica (sky wave), onda via satellite (satellite wave) 

D. Classificazione delle varie tipologie di modulazione: analogiche e digi-
tali 

E. Modulazione AM ed FM con messaggio sinusoidale 
F. Schema a blocchi di radioricevitore A.M. ed F.M. supereterodina 
G. Antenne: campo elettromagnetico irradiato, diagrammi di radiazione,  

guadagno di un’antenna 
H. Tipi di antenne: dipolo elementare, dipolo a λ/2 e dipolo ripiegato, an-

tenne per applicazioni radar, antenna GPS 
I. Piano delle antenne 
J. RADAR: principio di funzionamento, schema a blocchi di un radar 

nautico 
K. Componenti e prestazioni di un radar nautico 
 

  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 34 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

x  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

 
Conoscere i principi della propagazione delle o.e.m. 
Saper classificare le o.e.m. in base alla frequenza ed all'impiego nelle radiocomunica-
zioni 
Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle tecniche di modulazione 
AM ed FM 
Conoscere il principio di funzionamento del radar nautico, il relativo schema a bloc-
chi e i parametri fondamentali 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

Le attività di recupero ed approfondimento sono state svolte in parallelo in orario 
mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con l’insegnante 
tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stessa disciplina. 
Per il recupero è stato utilizzato in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica. Per 
l’approfondimento è stato utilizzato il laboratorio di elettrotecnica ed il libro di testo. 
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MODULO N. 2  Funzione:  Navigazione a livello operativo 
Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo 
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operati-
vo (STCW 95 Amended 2010) 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, II, III, IV, XIV 
Competenze LL GG 

Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 
tipi di trasporto; 
Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza; 
Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e 
intervenire in fase di programmazione della manutenzione 
 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle modulazioni di-
gitali; 
Saper descrivere i processi di campionamento, quantizzazione e conversione 
dei segnali analogici ed individuarne le caratteristiche peculiari; 
Saper descrivere la conversione D/A; 
Saper individuare ed analizzare le caratteristiche principali ed i componenti es-
senziali di un sistema di acquisizione dati. 
    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

• Caratteristiche peculiari delle modulazioni digitali 
• Processi di campionamento, quantizzazione e conversione dei segnali 

analogici e caratteristiche funzionali dei relativi circuiti 
• Conversione D/A e relativo circuito 
• Caratteristiche principali ed architettura di un sistema di acquisizione 

dati 
• Caratteristiche fisiche e relazione ingresso-uscita di trasduttori e sen-

sori 

Contenuti disciplinari Erogati 

A. Tecniche digitali in banda base su portante analogica: ASK, FSK, 
MPSK, PSK-QAM 

B. Tecniche digitali in banda base su portante impulsiva: definizioni e 
concetti generali 

C. Campionamento e Teorema di Shannon 
D. Conversione A/D e D/A di un segnale 
E. Modulazione PWM 
F. Generalità su trasduttori e sensori: trasduttori di temperatura, posizio-

ne e velocità 
G. Architettura di un Sistema di Acquisizione Dati 
H. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di 

campionamento 
I. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di 

conversione A/D 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 40 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

x  prova strutturata 
x  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

• Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle modulazioni 
digitali studiate 

• Saper descrivere i processi di campionamento, quantizzazione e conver-
sione dei segnali analogici ed individuarne le caratteristiche peculiari 

• Conoscere le caratteristiche funzionali della conversione D/A 
• Conoscere le caratteristiche peculiari della modulazione PWM 
• Saper individuare ed analizzare le caratteristiche principali ed i componenti 

essenziali di un sistema di acquisizione dati 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

Le attività di recupero ed approfondimento sono state svolte in parallelo in orario 
mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con l’insegnante 
tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stessa disciplina. 
Per il recupero è stato utilizzato in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica. Per 
l’approfondimento è stato utilizzato il laboratorio di elettrotecnica ed il libro di testo. 

 
MODULO N. 3  Funzione:  Navigazione a livello operativo 

Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo 
Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operati-
vo (STCW 95 Amended 2010) 

 
Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

I, II, III, IV, V, IX, XIV 
 

Competenza LL GG 
Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni 
nei vari tipi di trasporto 

Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale 
e intervenire in fase di programmazione della manutenzione 
 

ABILITÀ 
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Abilità LLGG  Conseguite 

• Saper individuare e descrivere le caratteristiche funzionali di una LAN, 
relativamente al livello fisico 

• Saper individuare le caratteristiche peculiari di un sistema di controllo 
continuo 

• Saper descrivere le diverse tecniche utilizzate nel GMDSS 
• Saper valutare le prestazioni, i vantaggi ed i limiti delle diverse tecni-

che utilizzate nel GMDSS 
• Saper descrivere l’architettura dei sistemi di telecomunicazione utiliz-

zati nel GMDSS 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

• Caratteristiche funzionali di una LAN, relativamente al livello fisico 
• Architettura e caratteristiche peculiari di una rete NMEA 
• Caratteristiche peculiari di un sistema di controllo continuo 
• Conoscenza delle tecniche di comunicazione tipiche del GMDSS 
• Conoscenza delle principali caratteristiche dei sistemi di telecomu-

nicazione utilizzate nel GMDSS 

Contenuti disciplinari Erogati 

A. Reti Locali (LAN): architettura e caratteristiche principali del livel-
lo fisico 

B. Sistemi di controllo continuo: concetti generali, architettura di un 
sistema di controllo, definizione di stabilità di un sistema di control-
lo 

C. GMDSS: introduzione 
D. Suddivisione in aree geografiche 
E. Canali utilizzati 
F. Classificazione delle modulazioni 
G. DSC: Digital Selective Calling 
H. AIS (Automatic Identification System) 
I. Rete globale (stazioni costiere principali e secondarie) 
J. Sistemi satellitari IMMARSAT e COSPAS 
K. EPIRB, SART 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 42 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

□  prova strutturata 
x prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

• Saper individuare e descrivere le caratteristiche funzionali di una LAN, relativa-
mente al livello fisico 

• Saper individuare le caratteristiche peculiari di un sistema di controllo continuo 
• Conoscere le tecniche di comunicazione tipiche del GMDSS 
• Conoscere le principali caratteristiche dei sistemi di telecomunicazione utilizzate 

nel GMDSS 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

• Le attività di recupero ed approfondimento saranno svolte in parallelo in orario 
mattutino utilizzando sia le unità di insegnamento  in compresenza con 
l’insegnante tecnico pratico, sia quelle a disposizione degli insegnanti della stessa 
disciplina. 

• Per il recupero si utilizzerà in prevalenza il laboratorio di elettrotecnica  dove, 
partendo da osservazioni sperimentali, si dovrà risalire alla enunciazione di leggi e 
principi. Per l’approfondimento sarà utilizzato il laboratorio di elettrotecnica ed il 
libro di testo. 
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DISCIPLINA:     Scienze Motorie e Sportive 
Prof. Nardone Emanuele                                                                                                        A.S. 2018/19 
 

 Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Emended Manila 
2010 

Funzione Competenza Descrizione 

N
av

ig
az

io
ne

 a
 L

iv
el

lo
 O

pe
ra

ti-
vo

 

I Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

II Mantiene una sicura guardia di navigazione 

III Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

IV Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

V Risponde alle emergenze 

VI Risponde a un segnale di pericolo in mare 

VII Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale 

VIII Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 

IX Manovra la nave 

M
an

eg
gi

o 
e 

st
i-

va
gg

io
 d

el
 c

ar
ic
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liv
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lo
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X Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 

XI Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra  

C
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l’
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XII Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

XIII Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XIV Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

XV Aziona (operate) i mezzi di salvataggio 

XVI Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 

XVII Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

XVIII Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 

XIX Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 
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MODULO N. 1 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 
• Conoscenza generale e controllo di alcune capacità fisiche condizionali e coordinative 

Prerequisiti  • Conoscenza di esperienze legate alla gestualità quotidiana (camminare, 
correre, saltare, lanciare, controllo della respirazione). 

Discipline coinvolte 
• Scienze biologiche  
• Chimica  
• Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  •   Saper riconoscere ed utilizzare le capacità condizionali e coordinative 
generali 

Abilità  
da formulare •  

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

• Terminologia  
• Assi e Piani del corpo 
• Movimenti fondamentali 
• Schemi motori di base 
• Schema corporeo 
• Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

Conoscenze 
da formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D.  1.1 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA SITUAZIONE  
INIZIALE 
A)  Conoscenza degli alunni attraverso colloqui individuali e di gruppo con l’insegnante 
B)  Visita agli impianti sportivi a disposizione 
C)  Giochi propedeutici e presportivi 
 
U.D.  1.2  TESTS D’INGRESSO 
A)  Velocità : 100 metri piani 

             B)   Resistenza generale: Corsa sui 1600 metri 
 
 

 Impegno Orario 

Durata in ore  28 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

x Settembre 
x Ottobre 
x Novembre 
x Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

x laboratorio 
 x  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Campetto scolastico 
     ○ Palloni 
     ○ Tappeti 
     o Spalliere  
     o Coni 
     o Impianto per la Pallavolo 
     o Porte per il Calcio a 5 
     ° Campo di calcio a 5 
 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
X  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica) 
□ relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo  
comprendono le misurazioni in itinere per 
il 30%  e la valutazione 
dell’impegno/interesse e partecipazione 
per il 70%. 
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica) 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

• Tests pratici:                                                                                                      
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

• Partecipazione ed impegno:                                                                            
Tabella A (1° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di as-
senze e/o impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Ta-
bella D (1°/2°/3° modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle le-
zioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero ed  approfondimento § Esercitazioni in forma semplificata. 

 
MODULO N. 2 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 
• Conoscenza  e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative 

Criteri di Valutazione 
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Prerequisiti  

• Capacità di ascolto 
• Presa di coscienza del proprio corpo 
• Percezione spazio-temporale del proprio corpo 
• Saper riconoscere e valutare le sensazioni ed i segnali provenienti 

dall’organismo 
• Conoscenza generale e controllo di alcune qualità fisiche (capacità condizio-

nali e capacità coordinative) 
• Concetti topologici (Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-Alto-Basso-

Dentro-Fuori) 
• Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 
• Scienze biologiche  
• Chimica  
• Fisica 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  

•   Conoscere e potenziare le capacità condizionali: (Resistenza generale 
– Forza – Velocità – Mobilità articolare) 

•   Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie comples-
se adeguate alle diverse situazioni spazio-temporali 

• Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in am-
bienti non codificati. (Attività in ambiente naturale). 

Abilità  
da formulare •  

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG  

• Terminologia  
• Assi e Piani del corpo 
• Movimenti fondamentali 
• Schemi motori di base 
• Schema corporeo 
• Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

Conoscenze 
da formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 2.1  TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO PROLUNGA-
TO 
A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 
B) Controllo della respirazione 
 
U.D. 2.2 VINCERE RESISTENZE A CARICO NATURALE E/O CON CARICO AD-
DIZIONALE 
A)  Esercitazioni a corpo libero con o senza sovraccarico in forma statica e dinamica 
 
U.D. 2.3 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL PIU’ BREVE 
TEMPO POSSIBILE 
A)  Esercizi specifici di corsa 
B)  Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 
 
U.D. 2.4 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICOLARE PIU’ 
AMPIA POSSIBILE 
A)  Esercitazioni a corpo libero 
 
U.D. 2.5 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI ALLE DIVERSE 
SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la destrezza 
 
U.D. 2.6 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-DINAMICO 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la coordinazione genera-
le, l’equilibrio statico-dinamico 
 
U.D. 2.7 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE LE CAPACITA’ 
COORDINATIVE 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le capacità condizionali 
e coordinative 
 
U.D. 2.8 TEORIA 
A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di 
anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 

 

 Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

x Gennaio 
x Febbario 
x Marzo 

□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

x laboratorio 
X   lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 
□  problem solving 
□  problem  

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 
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Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Cronometro 
     ○ Palla medica 
     ○ Bastoni di ferro 
     o  Spalliera 
     o  Scala curva 
     o  Funicella 
     o  Ostacoli 
     o  Palloni 
     o  Appoggi Bauman 
     o  Palestra 
     o  Campi e attrezzature annesse per i       
         giochi sportivi 
     o  Buca per il salto in lungo 
     o  Materassini 
     o  Coni 
      
 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
X   apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campo esterni/pista di atletica) 
□ relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo  
comprendono le misurazioni in itinere per 
il 30% e la valutazione 
dell’impegno/interesse e partecipazione  
per il 70 %.  
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica) 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

• Tests pratici:                                                                                                      
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

• Partecipazione ed impegno:                                                                            
Tabella B (2° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assen-
ze e/o impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella 
D (1°/2°/3° periodo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle lezioni 
con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero ed  approfondimento § Esercitazioni in forma semplificata. 

 
 
MODULO N. 3 Funzione:  Non applicabile 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

NA 
 

Competenza LLGG 
• Conoscenza teorica e pratica  di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e cono-

scenza teorica delle nozioni di base per la tutela della salute e primo soccorso 

Criteri di Valutazione 
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Prerequisiti  

• Capacità di ascolto 
• Percezione spazio-temporale del proprio corpo 
• Presa di coscienza del proprio corpo 
• Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

Discipline coinvolte 
• Scienze biologiche  
• Chimica  
• Fisica 
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Conoscenze LLGG  

• Terminologia  
• Assi e Piani del corpo 
• Movimenti fondamentali 
• Schemi motori di base 
• Schema corporeo 
• I principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e 

sportiva, la teoria e metodologia dell’allenamento 
• Regolamenti tecnici dei principali giochi di squadra e delle principali speciali-

tà dell’Atletica Leggera 
•  Traumatologia, pronto soccorso, tutela della salute (igiene, alimentazione, 

doping), nozioni elementari anatomo-fisiologiche 
Conoscenze 
da formulare  

Contenuti disciplinari minimi 

U.D. 3.1 PALLAMANO 
A)  Fondamentali individuali e di squadra 
B)  Tecniche di attacco e difesa 
 
U.D. 3.2 PALLACANESTRO 
A)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 
U.D. 3.3 CALCIO A 5 
A)  Aspetti tecnici relatii ai fondamentali di squadra 
 
U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 

             Aspetti tecnici relatii ad alcune discipline 
             A)  Corse 
             B)  Salti 
             C)  Lanci 
 
             U.D. 3.5 PALLAVOLO 
             A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 
 
             U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 
             A)  Regolamento di gioco 
             B)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 
             U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 
             A)  Fondamentali individuali 
             B)  Fondamentali di squadra 
 
             U.D. 3.8 TEORIA 
             A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di   
                    Anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 

 
 

 Impegno Orario 

Durata in ore  20 

Periodo 
(E’ possibile selezio-

nare più voci) 

□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 

□ Gennaio 
□ Febbario 
□ Marzo 

x Aprile 
x Maggio 
x Giugno 

Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 

x laboratorio 
 x  lezione frontale 
□  debriefing 
□  esercitazioni 
□  dialogo formativo 

□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 104 

□  problem solving 
□  problem  

□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 
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Mezzi, strumenti 
e sussidi  

E’ possibile selezionare più voci 

□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Palloni 
     ○ Campi ed attrezzature annesse per i 
        giochi sportivi  
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Cronometro 
     o Buca per il salto in lungo 
     o Ostacoli 
     o Disco 
     o Palla di ferro 
     o Tavoli 
     o Racchette e Palline per il  
        Tennistavolo 
     o Tamburelli e palline per la  
        Pallatamburello 
  
     o Lavagna 
□  simulatore 
□  monografie di apparati 
□  virtual - lab 

□  dispense 
□  libro di testo 
□  pubblicazioni ed e-book 
x  apparati multimediali 
□  strumenti per calcolo elettronico 
□  Strumenti di misura 
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□  Altro (specificare)……………….. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

In itinere 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica 
leggera) 
□ relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  saggio breve 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

 
 
Gli esiti delle misurazioni in itinere con-
corrono nella formulazione della valuta-
zione dell’intero modulo nella misura del 
30%. 
  
Gli esiti delle valutazioni di fine modulo 
comprendono le misurazioni in itinere per 
il 30% e la valutazione 
dell’impegno/interesse e partecipazione 
per il 70%.  
 
La valutazione di ciascun modulo è da-
ta dalla somma dei due valori ottenuti. 
 
La valutazione dell’intero modulo concor-
re al voto finale della disciplina nella misu-
ra del 33%. 

Fine modulo 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
x  prova in laboratorio (pale-
stra/campi esterni/pista di atletica 
leggera) 
□  relazione 
□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per le verifiche 

• Tests pratici:                                                                                                      
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

• Partecipazione ed impegno:                                                                            
Tabella C (3° periodo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assen-

Criteri di Valutazione 
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ze e/o impreparati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella 
D (1°/2°/3° modulo)  Partecipazione: L’alunno partecipa alle lezioni 
con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero ed  approfondimento § Esercitazioni in forma semplificata. 

 
                                                                                                                                                                                                                              

VALUTAZIONE 
Gli indicatori di cui si è tenuto conto nella valutazione sono:  
1)  Partecipazione alle attività pratiche ed impegno di lavoro (indicatore n° 1) 
2)  Stato di efficienza fisica raggiunta rispetto alle condizioni di partenza, rispetto ai risultati realizzati dalla 
globalità della classe e dell’istituto (indicatore n° 2)  
 
Il criterio di valutazione di ogni singolo modulo ha tenuto conto dei seguenti indicatori:                                                                                                                                                      

 
MODULO 1 
a)     70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 

    b)     30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 
MODULO 2 
a)   70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 
b)   30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 
MODULO 3 
a)   70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 
b)   30/100 del voto complessivo dell’ indicatore n° 2. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 
   
Il criterio di valutazione finale ha tenuto conto della media dei voti espressi per ogni singolo modulo 
svolto durante l’anno scolastico. Questo criterio di valutazione, privilegia la partecipazione e l’impegno 
dei discenti nelle varie attività svolte, rispetto alle conoscenze, capacità e competenze personali. 
Infatti si ritiene più formativa l’attenzione posta dagli alunni nei confronti della materia rispetto allo stato 
di efficienza fisica, che può essere facilmente condizionato dal tipo di attività motoria praticata più o 
meno dagli studenti in orario extrascolastico. Tale criterio, comunque, non penalizza i ragazzi che hanno 
ottenuto brillanti prestazioni nelle prove di valutazione pratica e, nello stesso tempo, hanno mostrato una 
buona partecipazione ed impegno durante l’intero anno scolastico. 
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DISCIPLINA:     Diritto                                                             
Prof. Gaudino Giuseppe                                                                                                  A.S. 2018/19 
 
 Tavola delle Competenze -  STCW 95 Amended Non Applicabile c 

 

Tavola delle Competenze - Regola A-II/1 – STCW 95 Amended   

Funzione 1  Funz. 2 Funzione 3  
I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII XIX 

 

Tavola delle Competenze - Regola A-III/1 – STCW 95 Amended   
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MODULO N. 1 - Funzione:  I CONTRATTI DI LAVORO A BORDO 
                                                   I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE  
 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

XVIII, XIX 
Competenza LLGG 

• organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite • Individuare le tipologie contrattuali 

 

Conoscenze LLGG Sviluppate 
• Individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad essi 

correlate 
• individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di trasporto 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate  

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
□  orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

• Saper riconoscere e spiegare in maniera chiara la disciplina dei contratti di 
lavoro e di trasporto 

   

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

• Per il recupero curriculare si utilizzeranno la lezione individualizzata ed il 
tutoraggio  ( ove possibile ). 

• L’approfondimento consisterà nella produzione di lavori di ricerca su 
tematiche particolarmente significative 
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MODULO N. 2  - Funzione:  LE CONVENZIONI INTERNAZIONALI : MARPOL – SOLAS - STCW 
                                                     LE Assicurazioni dei rischi della navigazione 
                                                      Il Diporto 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

XVIII, XIX 
Competenza LLGG 

• Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e sull’ambiente 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

• Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che derivano al 
soccorritore e ai beneficiari del soccorso 

• Saper  riconoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione 
contro i rischi della navigazione 

    

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

• Conoscere la disciplina della tutela dell’ambiente marino 
dall’inquinamento 

• Conoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i 
rischi della navigazione 

    

Contenuti disciplinari Erogati 

• Gli obblighi del vettore 
• La responsabilità del vettore marittimo 
• Il soccorso 
• Tipi di soccorso 
• Obblighi del soccorritore 
• Obblighi del beneficiario del soccorso 
• Obbligazioni pecuniarie 
• La Convenzione MARPOL 
• La Convenzione SOLAS 
• La Convenzione STCW 
• Le Assicurazioni marittime: concetti generali 
• Profili normativi del diporto: concetti generali 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate  

Motivare eventuali differenze 
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DISCIPLINA:     Meccanica e Macchine                                                             
Prof. Santomauro Antonio                                                                                              A.S. 2018/19 

 

Tavola delle Competenze - Regola A-II/1 – STCW 95 Amended  

Funzione 1  Funz. 2 Funzione 3 
I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII XIX 

 

MODULO N. 1  - Difesa dell’ambiente e trattamento degli inquinanti. 
Funzione: maneggio e stivaggio del carico a livello operativo. 

Competenza (STCW 95 Amended) 

X - monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 
XII - assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

Competenza LLGG 
• Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione 

delle merci e dei passeggeri. 
• Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri 

in partenza ed in arrivo. 
• Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

• Acquisire le conoscenze relative alla procedura e agli adempimenti di si-
curezza dell’imbarco nafta; 

• Saper descrivere la struttura e il funzionamento dei macchinari presenti 
in un impianto di trattamento della nafta; 

• Acquisire le conoscenze relative agli aspetti tecnici della legislazione an-
tinquinamento; 

• Saper descrivere la struttura e il funzionamento degli impianti di tratta-
mento delle miscele oleose e delle acque nere e di lavaggio delle cisterne; 

• Acquisire le conoscenze relative alle emissioni inquinanti atmosferiche 
emesse dal mezzo navale e alle loro misure di contenimento. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate • Imbarco nafta 
• Difesa dell’ambiente 

Contenuti disciplinari Erogati 

• Imbarco nafta: generalità, adempimenti e norme di sicurezza, distribu-
zione a bordo del bunker; 

• Trattamento della nafta pesante: 
o Il trattamento del bunker a bordo 

• Difesa dell’Ambiente: 
o Legislazione antinquinamento; 
o Il trattamento delle miscele oleose; 
o Il lavaggio delle cisterne col crudo (COW); 
o La gestione delle acque nere e grigie, acque di zavorra e rifiuti 

solidi. 
• Emissioni inquinanti immesse dalle navi nell’atmosfera e misure di con-

tenimento. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO  ________4_______ 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 26 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

S  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
S colloquio orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 

• Conoscere la procedura per effettuare il rifornimento del combustibile 
sulla nave; 

• Conoscere l’impianto di trattamento della nafta pesante: filtri e depurato-
re centrifugo; 

• Conoscere come vengono trattate le miscele oleose, le acque nere e grigie 
e i rifiuti a bordo; 

• Conoscere le misure di contenimento delle principali emissioni inquinan-
ti atmosferiche. 

Azioni di recupero ed  approfondimento at-
tuate 

• Attività di recupero in orario curricolare, predisponendo attività differenziate 
per tutti gli studenti, prevedendo, per quelli non coinvolti nel recupero, 
attività con finalità di consolidamento e approfondimento. Per gli altri, 
momenti di recupero sono state le verifiche orali e il ripasso di argomenti 
su richiesta degli studenti. 

• Sospensione nel mese di gennaio dell’attività curricolare ordinaria, per sviluppare 
nuovamente, utilizzando le metodologie più appropriate, le unità didatti-
che nelle quali si sono evidenziate le lacune. 

 
 
 
MODULO N. 2  - Prevenzione e Protezione. 

Funzione: controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operati-
vo. 

Competenza (STCW 95 Amended) 

XIV - previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
Competenza LLGG 

• Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

• Acquisire le conoscenze relative alla prevenzione ed estinzione degli in-
cendi a bordo del mezzo navale; 

• Saper descrivere la struttura e il funzionamento degli impianti antincen-
dio fissi e mobili presenti a bordo del mezzo navale; 

• Acquisire le conoscenze relative ai rischi degli ambienti di lavoro a bor-
do e agli aspetti tecnici della legislazione SOLAS. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

• L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed atti-
va, simbologia IMO; 

• Impianti di estinzione incendio fissi e portatili; 
• Tipologia dei rischi a bordo, nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione 

e prevenzione utilizzabili; 
• Regole e procedure, sistemi di protezione e prevenzione adottabili per le 

emergenze a bordo nel rispetto delle norme nazionali, comunitarie ed 
internazionali. 

Contenuti disciplinari Erogati 

• Difesa contro gli incendi: 
o Fattori di rischio per l’uomo in caso di incendio; 
o Prevenzione degli incendi; 
o Rivelazione degli incendi; 
o Estinzione degli incendi; 
o Proprietà degli agenti estinguenti; 
o Impianti di estinzione fissi e mobili. 

• Rischi degli ambienti di lavoro a bordo delle navi: 
o Prevenzione e protezione; 
o Elementi di gestione delle emergenze a bordo. 

• Legislazione Marittima, applicazione delle seguenti convenzioni: 
a. SOLAS 
b. MARPOL 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 
 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% c 
 

N. ECCELLENZE MODULO  _______3_______ 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 40 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli Apprendimenti 
adottata 

S  prova strutturata 
□  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
S colloquio orale 

□  griglie di osservazione 
□  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il superamento del Modulo 
• Riconoscere i rischi nell’ambiente di lavoro e saperli prevenire. 
• Conoscere le procedure di emergenza in caso di incendio od esplosione a 

bordo delle navi. 
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Estratto dei contenuti disciplinari di Meccanica e Macchine 

Libro di Testo: Ferraro L. “Meccanica, macchine e impianti ausiliari” edizione gialla per Conduzione del Mez-
zo Navale, HOEPLI 

Modulo 1 – Difesa dell’ambiente e trattamento degli inquinanti. 

U.D.1. - L'imbarco nafta: generalità, campionamento del bunker, adempimenti e norme di sicurezza durante 

il bunkeraggio. Distribuzione a bordo del bunker imbarcato. Misuratori di livello. 

U.D.2. - Trattamento della nafta pesante: schema dell'impianto, la filtrazione, la depurazione centrifuga. 

Misuratori di portata. 

U.D.3. - Difesa dell'ambiente: l'inquinamento marino, legislazione antinquinamento (MARPOL), registro de-
gli idrocarburi, trattamento delle miscele oleose, il separatore di sentina, il lavaggio delle cisterne col crudo, 
gestione delle acque nere e impianto di trattamento dei liquami, smaltimento acque grigie e di zavorra, 
smaltimento dei rifiuti solidi, emissioni inquinanti (ossidi di azoto, biossido di carbonio, ossidi di zolfo e 
particolato) immesse dalle navi nell'atmosfera e metodi per il loro contenimento. 

Modulo 2 – Prevenzione e protezione. 

U.D.1. - Difesa contro gli incendi: definizione di incendio e differenze con la combustione tecnica, fattori di 
rischio per l'uomo in caso di incendio. Prevenzione degli incendi: il triangolo del fuoco, difesa strutturale 
contro gli incendi, il gas inerte sulle navi cisterna, rivelazione degli incendi. Estinzione degli incendi: la 
classificazione degli incendi, il tetraedro del fuoco, proprietà degli agenti estinguenti (acqua, schiuma, pol-
veri, biossido di carbonio, agenti catalitici), impianti fissi (ad acqua pressurizzata, ad acqua spruzzata, im-
pianto sprinkler, a nebbia, a CO2, a schiuma e a polveri) e mobili di estinzione degli incendi. 
U.D.2. – La convenzione SOLAS e la difesa contro gli incendi. ISM CODE e ISPS CODE. I registri di classifica: il 
certificato di classe. 

U.D.3. - Principali rischi presenti a bordo: il rischio di incendio ed esplosione. 
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DISCIPLINA:     Inglese                                                            
Prof.ssa Treglia Nicoletta                                                                                                A.S. 2018/19 

 

 Tavola delle Competenze -  STCW 95 Amended Non Applicabile c 
 

Tavola delle Competenze - Regola A-
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MODULO N. 1 Marine meteorology - International Regulations, Conventions. Language practice from 
level B1 to level B2 
- Funzione:  Navigazione a  livello operativo(STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 
Competenza LLGG 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

§ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 
nell’interazione anche con madrelingua , su argomenti  generali, di studio 
e di lavoro. 

§ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione 
agli elementi di contesto.   

§ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in 
lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di 
lavoro.   

§ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-
professionali, rispettando le costanti che le caratterizzano 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

§ Organizzazione  del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese 
quelle tecnico-professionali.  

§ Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti 
argomenti socio-culturali, in particolare il settore di indirizzo. 

§ Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai 
contesti d’uso, in particolare professionali.  

§ Lessico e fraseologia relativi all’inquinamento ambientale  
§ Concordanza sintattica, intonazione e ritmo della frase ed elementi 

paralinguistici adeguati anche al contesto comunicativo del luogo di 
lavoro (gerarchie, compiti),  

§ Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare 
tecnico-professionali.  

Contenuti disciplinari Erogati 

Language level:B1/2 
topics : 

 Weather and climate 
Difference between weather and climate 

What is the weather like? 

Who makes weather forecasts 

Climatic zones 

 

 Metereology 
Winds  

Air movements between cyclone and anticyclone areas 

General circulation of the atmosphere: the main winds 

What happens when air masses meet? 

Currents 

Main currents 

Ebb and rip currents 

The sloping currents 

Tides  

The moon, the sun and tides 

Spring tides 
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RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% ☒ 
N. ECCELLENZE MODULO  1  

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
  

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 24 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

☒  prova strutturata 
☒  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
☒  orale 

□  griglie di osservazione 
☒  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

§ mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 
contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti 
basilari 

§ la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
§ l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

§ spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali 
o di gruppo 

§ conversazione guidata 
§ lavori individuali di ricerca e approfondimento 
§ attività multimediali 
§ alternanza 
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MODULO N. 2  Environment and Pollution - International Regulations-MARPOL Language practice 
level B1/B2 
  - Funzione:  Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 
Competenza LLGG 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

§ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 
nell’interazione anche con madrelingua , su argomenti  generali, di studio 
e di lavoro. 

§ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione 
agli elementi di contesto.   

§ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in 
lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di 
lavoro.  

§ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti 
relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 
e di lavoro. 

§ Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi 
radio-televisivi e filmati divulgativi tecnico-scientifici di settore. 

§ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-
professionali, rispettando le costanti che le caratterizzano 

§ Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di 
indirizzo.   

§ Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi o ambienti relativi 
a Marine pollution, facendo raccordi con le altre discipline di indirizzo: 
navigazione,procedures, navigationalaids, equipaggiamenti relativi alla 
navigazione. che viene detto in lingua parlata a bordo di una nave, anche 
in ambiente inquinato da rumori. 

CONOSCENZE 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 24 

Motivare eventuali differenze 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

☒  prova strutturata 
☒  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
☒  orale 

□  griglie di osservazione 
☒  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

§ mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 
contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti 
basilari 

§ la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
§ l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

§ spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali 
o di gruppo 

§ conversazione guidata 
§ lavori individuali di ricerca e approfondimento 
§ attività multimediali 
§ alternanza 
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MODULO N. 3 Aids to navigation;   SMCP International Regulations, Conventions                    Lan-
guage practice level B1/B2 
- Funzione:  Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 
Competenza LLGG 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

§ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-
professionali, rispettando le costanti che le caratterizzano 

§ Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

§ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale 
codificata 

§ Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese relativi all’ambito di 
studio e di lavoro e viceversa.  

§ Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 
linguistica e della comunicazione interculturale 

§ Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi, attrezzature o 
ambienti relativi alla coperta facendo raccordi con le altre discipline di 
indirizzo 

§ Comprendere, interpretare e utilizzare i messaggi standard dell’IMO-
SMCP, radio e multimediali, e comunicare all’interno della nave o con le 
altre navi o con le stazioni costiere e i centri VTS 

§ Tradurre testi di carattere generale e specifici del settore di coperta 
(International Conventions, Regulations e  Codes ) dall’inglese all’italiano 
e viceversa. 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

§ Organizzazione  del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese 
quelle tecnico-professionali.  

§ Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi, 
scritti e orali, continui e non continui, anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali e per la fruizione in rete. 

§ Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro, anche formali.  

§ Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare 
tecnico-professionali.  

§ Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali 
e di lavoro; varietà di registro e di contesto. 

§  

Contenuti disciplinari Erogati 

Language level: B1/2 
• COLREGs  
§ Definitions 
§ Lights, shapes and sound signals: IALA  
§ Steering and sailing rules 
§ Separation schemes VTS  
• The concept of IBS/IBN     

Navigational aids 

• Radar  
• ARPA radar  
• ECDIS    
• GPS  
• SMCP: Routeing   

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% ☒ 
 

N. ECCELLENZE MODULO  2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 18 

Motivare eventuali differenze 
A causa di attività extracurriculari, delle prove INVALSI e di simula-
zione per gli Esami di Stato, il modulo è stato svolto in 18 ore (invece 
delle 24 previste) 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

☒  prova strutturata 
☒  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
☒  orale 

□  griglie di osservazione 
☒  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

§ mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 
contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti 
basilari 

§ la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
§ l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

§ spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali 
o di gruppo 

§ conversazione guidata 
§ lavori individuali di ricerca e approfondimento 
§ attività multimediali 
§ alternanza 
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MODULO N. 4 Safety procedures and regulations  IMO /STCW Safety SOLAS 
Language practice level B1/B2 
- Funzione:  Navigazione a  livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 

 
Competenza LLGG 

 

ABILITÀ 

Abilità LLGG  Conseguite 

§ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico-
professionali, rispettando le costanti che le caratterizzano 

§ Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

§ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale 
codificata 

§ Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti in inglese relativi all’ambito di 
studio e di lavoro e viceversa.  

§ Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione 
linguistica e della comunicazione interculturale 

§ Fornire chiare e dettagliate descrizioni di fatti, processi, attrezzature o 
ambienti relativi alla coperta facendo raccordi con le altre discipline di 
indirizzo 

§ Tradurre testi di carattere generale e specifici del settore di coperta 
(International Conventions, Regulations e  Codes ) dall’inglese all’italiano 
e viceversa. 

§ Indicare, classificare e distinguere, i tipi di navigazione, (DRP and 
Integrated Navigation)  la strumentazione e gli equipaggiamenti di bordo, 
le carte nautiche (ENCs) 

§ Comprendere, fare domande e dare istruzioni a carattere nautico 
relativamente alla Safety e alla operatività della nave: procedure di 
ormeggio e disormeggio; procedure in navigazione 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG Sviluppate 

§ Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai 
contesti d’uso, in particolare professionali.  

§ Lessico e fraseologia relativi ai sistemi elettronici e alla sicurezza 
dei luoghi di lavoro 

§ Concordanza sintattica, intonazione e ritmo della frase ed elementi 
paralinguistici adeguati anche al contesto comunicativo del luogo di 
lavoro (gerarchie, compiti),  

§ Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare 
tecnico-professionali.  

§ Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali 
e di lavoro; varietà di registro e di contesto. 

§ Tecniche e problemi basilari della traduzione bilaterale, anche di 
testi tecnici  

Contenuti disciplinari Erogati 

Language level: B1/2 
• Safety procedures and regulations: 
• SOLAS  
• Main purposes and peculiarities 
 

• GMDSS 
• INMARSAT 
 

• SMCP:  
• Urgent messages/Mayday 
• Helicopter rescue 
• Navigational warnings 

 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

< 50%  c            ≥ 50% c           ≥ 75% c          90% ÷100% ☒ 
 

N. ECCELLENZE MODULO  2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

7 
(Previsione al 15 
maggio) 

Motivare eventuali differenze 
A causa di attività extracurriculari, festività e simulazioni prove per gli 
Esami di Stato,  il modulo sarà svolto presumibilmente in 16 ore (invece 
delle 24 previste) 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

☒  prova strutturata 
☒  prova semistrutturata 
□  prova in laboratorio 
□  relazione 
☒  orale 

□  griglie di osservazione 
☒  comprensione del testo 
□  prova di simulazione 
□  soluzione di problemi 
□  elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

§ mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei 
contenuti non sempre precisa e completa, ma contenente i concetti 
basilari 

§ la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 
§ l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è 

nel complesso comprensibile e comunicativa 

Azioni di recupero ed  
approfondimento attuate 

§ spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali 
o di gruppo 

§ conversazione guidata 
§ lavori individuali di ricerca e approfondimento 
§ attività multimediali 
§ alternanza 
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ALLEGATO n. 2 
 
 

Simulazioni 
Prima e Seconda prova 
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1a Simulazione della seconda prova 
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2a Simulazione della seconda prova 

 



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 138  



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 139  



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 140  



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 141  



  

   Progetto esecutivo   
MOD  7.3_2  Rev.2 del 01/09/2015  Red. RSG App.DS  Pag. 1 /31  
  
 

 
 142 

1a e 2a Simulazione della prima prova 
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ALLEGATO n. 3 
Griglie di valutazione  della prima prova, della seconda 

prova e del colloquio. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
Candidato……………………………………...                                             Classe……………. Data………… 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA 
 
TIPOLOGIA A   ANALISI DEL TESTO 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ. Gaeta 
 

 

P
E
S
O 

Punteggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori 

1 
Livello base non 

raggiunto 

2 
Livello base parzial-

mente raggiunto 

3 
Livello base 

4 
Livello intermedio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, pianifica-
zione e organizzazio-
ne del testo. Coesione 
e coerenza testuale 

Consegne e vincoli 
non rispettati. 
Piano espositivo non 
coerente; nessi logici 
inadeguati.  

Consegne evincoli solo 
parzialmente rispettati. 
Piano espositivo non del 
tutto coerente; nessi 
logici talvolta inadegua-
ti.  
 

Consegne e vincoli com-
plessivamente 
rispettati. 
Piano espositivo coeren-
te; qualche imprecisione 
nell’utilizzo dei connet-
tivi testuali. 

Consegne e vincoli 
rispettati. 
Piano espositivo coe-
rente e coeso con uti-
lizzo adeguato dei 
connettivi. 

Consegne e vincoli 
adeguatamente rispet-
tati. 
Piano espositivo ben 
articolato; utilizzo 
appropriato e vario 
dei connettivi. 

       

 
4 

Comprensione com-
plessiva e rispetto dei 
vincoli della  traccia  

Comprensione quasi 
del tutto errata . 

Comprensione parziale 
con qualche imprecisio-
ne 

Comprensione comples-
sivamente corretta. 

Comprensione globale 
e corretta ma non 
approfondita.  

Comprensione appro-
fondita e completa   

 
      

 
4 

Analisi del testo. 
Interpretazione com-
plessiva ed approfon-
dimenti; 
puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica e 
stilistica. 

Analisi errata Inter-
pretazione quasi del 
tutto errata. 

Analisi incompleta. 
Interpretazione non del 
tutto corretta. 

Analisi corretta con al-
cune imprecisioni. 
Interpretazione com-
plessivamente 
corretta. 
 

Analisi corretta e ade-
guata.  
Interpretazione  
sostanzialmente cor-
retta. 

 Analisi completa, 
coerente e precisa. 
Interpretazione cor-
retta e approfondita. 

       
       

 4 

Ampiezza e precisio-
ne delle conoscenze e 
dei riferimenti cultu-
rali. Espressione di 
giudizi critici e valu-
tazioni. Originalità. 

Contestualizzazione 
quasi del tutto errata.  

Contestualizzazione 
parzialmente corretta. 

Contestualizzazione  
sostanzialmente corret-
ta.  

Contestualizzazione  
corretta.  

Contestualizzazione 
corretta e ricca di 
riferimenti culturali .  

  
      

 
4 

Ricchezza e padro-
nanza lessicale. Cor-
rettezza grammatica-
le (ortografia, morfo-
logia, sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

Gravi e diffusi errori 
formali; inadeguatez-
za del repertorio lessi-
cale.  

Forma parzialmente 
corretta; repertorio les-
sicale parzialmente ade-
guato. 

Forma complessivamen-
te corretta dal punto di 
vista ortografico e sin-
tattico; repertorio lessi-
cale semplice. 

Esposizione corretta. 
Lessico semplice ma 
adeguato. 
Punteggiatura 
quasi sempre efficace.   
 

Esposizione corretta; 
scelte stilistiche e les-
sicali adeguate. 
Buona proprietà di 
linguaggio e utilizzo 
efficace della 
punteggiatura. 

 
      

VOTO    
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TIPOLOGIA B  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ.  GAETA 

 

P
E
S
O 

                     Pun-
teggi e livelli 

                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non rag-
giunto 

2 
Livello base par-
zialmente rag-
giunto 

3 
Livello base 

4 
Livello intermedio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, pianifi-
cazione e organiz-
zazione del testo. 
Pertinenza testuale 

Consegne e vincoli 
non rispettati. 
 

Consegne e vin-
coli almeno 
parzialmente 
rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
complessivamente 
rispettati. 
 
 

Consegne e vincoli 
rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
adeguatamente ri-
spettati. 
 

       

 
4 

Comprensione del 
testo. Individuazio-
ne di tesi e argo-
mentazioni. 

Comprensione quasi 
del tutto errata . 
Mancato riconosci-
mento di tesi e argo-
mentazioni.  

Comprensione 
parziale con 
qualche impreci-
sione. Individua-
zione parziale di 
tesi e argomen-
tazioni. 

Comprensione com-
plessivamente corretta 
con qualche impreci-
sione. Individuazione 
di tesi e argomentazio-
ni.  

Comprensione 
globale e corretta 
ma non 
approfondita.   
Adeguata indivi-
duazione degli 
elementi fonda-
mentali del testo 
argomentativo. 

Comprensione ap-
profondita e comple-
ta   
Individuazione di 
tesi e argomentazioni 
in modo completo, 
coerente e appro-
priato. 

       

 
4 

Esposizione lineare 
e ordinata; capacità 
di sostenere con 
coerenza un per-
corso ragionato 
adoperando i con-
nettivi logici. 

Piano espositivo non 
coerente; nessi logici 
inadeguati. 

Piano espositivo 
non del tutto 
coerente; nessi 
logici talvolta 
inadeguati. 

Piano espositivo 
coerente; 
qualche imprecisio-
ne nell’utilizzo dei 
connettivi testuali. 

Piano espositivo 
coerente e coeso 
con utilizzo ade-
guato dei connetti-
vi. 
 

Piano espositivo ben 
articolato; utilizzo 
appropriato e vario 
dei connettivi.    
 

       
       

 4 

Ampiezza e preci-
sione delle cono-
scenze e dei riferi-
menti cultu- rali. 
Espressione di giu-
dizi critici, valuta-
zioni e originalità. 

Contestualizzazione 
quasi del tutto errata. 

Contestualizzazione 
parzialmente  
corretta. 

Contestualizzazione  
sostanzialmente corret-
ta. 

Contestualizzazio-
ne  
corretta.   

Contestualizzazione 
corretta e ricca di  
riferimenti culturali.  

        

 
4 

Ricchezza e padro-
nanza lessicale. 
Correttezza gram- 
maticale (ortogra- 
fia, morfologia, sin-
tassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura. 

Gravi e diffusi errori 
formali; inadeguatez-
za del repertorio les-
sicale.  

Forma parzial-
mente corretta 
dal punto di vi-
sta ortografico e 
sintattico; reper-
torio lessicale 
parzialmente 
adeguato.  

Forma complessiva-
mente corretta dal 
punto di vista ortogra-
fico e sintattico; reper-
torio lessicale sempli-
ce.  

Esposizione corret-
ta. 
Lessico semplice 
ma adeguato. 
Punteggiatura 
quasi sempre effi-
cace.   
 

Esposizione corretta, 
scelte stilistiche e les-
sicali adeguate. 
Buona proprietà di 
linguaggio e utilizzo 
efficace della  
punteggiatura. 

       

VOTO    
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TIPOLOGIA C     TEMA ATTUALITA’ 
 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ.  GAETA 

 

P
E
S
O 

                      Pun-
teggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non 
raggiunto 

2 
Livello base par-
zialmente rag-
giunto 

3 
Livello base 

4 
Livello interme-
dio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, piani-
ficazione e orga-
nizzazione del te-
sto. Coerenza te-
stuale 

Consegne e vincoli 
non rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
almeno 
parzialmente ri-
spettati. 
 
 

Consegne e vincoli 
complessivamente 
rispettati. 
 
 

Consegne e vincoli 
rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
adeguatamente ri-
spettati. 
 

       

 
4 

Correttezza nella 
formulazione del 
titolo; coerenza 
dei paragrafi; ar-
ticolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 

 Scelta del titolo e 
organizzazione degli 
argomenti scarsa-
mente pertinenti alla 
traccia. 

Scelta del titolo 
abbastanza   perti-
nente e organizza-
zione degli argo-
menti parzialmente 
adeguata e omoge-
nea. 

Scelta del titolo 
pertinente e orga-
nizzazione degli 
argomenti com-
plessivamente ade-
guata e omogenea. 

Scelta pertinente  
del titolo e orga-
nizzazione degli 
argomenti attorno 
a un’idea di fondo. 

Scelta del titolo  
appropriata. Orga-
nizzazione degli 
argomenti efficace; 
adeguata articola-
zione degli argo-
menti. 

       

 
4 

Ampiezza e preci- 
sione delle cono-
scenze e dei rife- 
rimenti culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni. 
Originalità 

Contestualizzazione 
quasi del tutto errata  

Contestualizzazio-
ne parzialmente 
corretta.  

Contestualizzazio-
ne sostanzialmente 
corretta . 

Contestualizzazio-
ne  
corretta.   

Contestualizzazio-
ne corretta e ricca 
di 
 riferimenti cultu-
rali   

       
       

 4 

Esposizione li-
neare e ordinata. 
Coesione. 

Piano espositivo non 
coerente; nessi logici 
inadeguati. 

Piano espositivo 
parzialmente coe-
rente; nessi logici 
talvolta inadeguati. 

Piano espositivo 
coerente; 
qualche impreci-
sione nell’utilizzo 
dei connettivi te-
stuali. 

Piano espositivo 
coerente e coeso 
con utilizzo ade-
guato dei connetti-
vi. 
 

Piano espositivo 
ben articolato; uti-
lizzo appropriato e 
vario dei connetti-
vi.    
 

        

 
4 

Ricchezza e pa-
dronanza lessica-
le. Correttezza 
gram- maticale 
(ortogra- fia, 
morfologia, sin-
tassi); uso corret-
to ed efficace del-
la punteggiatura. 

Gravi e diffusi errori 
formali; inadegua-
tezza del repertorio 
lessicale. 

Forma parzialmen-
te corretta dal pun-
to di vista ortogra-
fico e sintattico; 
repertorio lessicale 
non sempre ade-
guato. 

Forma complessi-
vamente corretta 
dal punto di vista 
ortografico e sin-
tattico; repertorio 
lessicale semplice.  

Esposizione corret-
ta. 
Lessico semplice 
ma adeguato.  
Punteggiatura qua-
si sempre efficace.   
 

Esposi 
zione corretta; 
scelte stilistiche e 
lessicali adeguate. 
Buona proprietà di 
linguaggio e utiliz-
zo efficace della 
punteg- 
giatura. 
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TIPOLOGIA C     TEMA ATTUALITA’ 
 

  

COGNOME 
 
 

NOME CLASSE e SEZ.  GAETA 

 

P
E
S
O 

                      Pun-
teggi e livelli 
                                                                                              
Indicatori 

1  
Livello base non rag-
giunto 

2 
Livello base par-
zialmente raggiunto 

3 
Livello base 

4 
Livello intermedio 

5 
Livello avanzato 

 
4 

Ideazione, pianifi-
cazione e organiz-
zazione del testo. 
Coerenza testuale 

Consegne e vincoli 
non rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
almeno 
parzialmente rispetta-
ti. 
 
 

Consegne e vincoli 
complessivamente 
rispettati. 
 
 

Consegne e vincoli 
rispettati. 
 

Consegne e vincoli 
adeguatamente ri-
spettati. 
 

       

 
4 

Correttezza nella 
formulazione del 
titolo; coerenza dei 
paragrafi; articola-
zione delle cono-
scenze e dei riferi-
menti 

 Scelta del titolo e or-
ganizzazione degli ar-
gomenti scarsamente 
pertinenti alla traccia. 

Scelta del titolo ab-
bastanza   pertinente 
e organizzazione de-
gli argomenti par-
zialmente adeguata e 
omogenea. 

Scelta del titolo per-
tinente e organizza-
zione degli argomen-
ti complessivamente 
adeguata e omoge-
nea. 

Scelta pertinente  del 
titolo e organizzazio-
ne degli argomenti 
attorno a un’idea di 
fondo. 

Scelta del titolo  ap-
propriata. Organizza-
zione degli argomen-
ti efficace; adeguata 
articolazione degli 
argomenti. 

       

 
4 

Ampiezza e preci- 
sione delle cono-
scenze e dei rife- 
rimenti culturali. 
Espressione di giu-
dizi critici e valuta-
zioni. 
Originalità 

Contestualizzazione 
quasi del tutto errata  

Contestualizzazione 
parzialmente corret-
ta.  

Contestualizzazione 
sostanzialmente cor-
retta . 

Contestualizzazione  
corretta.   

Contestualizzazione 
corretta e ricca di 
 riferimenti culturali   

       
       

 4 

Esposizione lineare 
e ordinata. 
Coesione. 

Piano espositivo non 
coerente; nessi logici 
inadeguati. 

Piano espositivo par-
zialmente coerente; 
nessi logici talvolta 
inadeguati. 

Piano espositivo coe-
rente; 
qualche imprecisione 
nell’utilizzo dei con-
nettivi testuali. 

Piano espositivo coe-
rente e coeso con 
utilizzo adeguato dei 
connettivi. 
 

Piano espositivo ben 
articolato; utilizzo 
appropriato e vario 
dei connettivi.    
 

        

 
4 

Ricchezza e padro-
nanza lessicale. 
Correttezza gram- 
maticale (ortogra- 
fia, morfologia, sin-
tassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura. 

Gravi e diffusi errori 
formali; inadeguatezza 
del repertorio lessicale. 

Forma parzialmente 
corretta dal punto di 
vista ortografico e 
sintattico; repertorio 
lessicale non sempre 
adeguato. 

Forma complessiva-
mente corretta dal 
punto di vista orto-
grafico e sintattico; 
repertorio lessicale 
semplice.  

Esposizione corretta. 
Lessico semplice ma 
adeguato.  
Punteggiatura quasi 
sempre efficace.   
 

Esposi 
zione corretta; 
scelte stilistiche e 
lessicali adeguate. 
Buona proprietà di 
linguaggio e utilizzo 
efficace della punteg- 
giatura. 

       

 

VOTO    
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COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E FIRME DEI DOCENTI 

DOCENTE MATERIA 
D'INSEGNAMENTO 

A
B

IL
IT

A
ZI

O
N

E
 

A
N

N
I D

I I
N

SE
G

N
A

M
E

N
T

O
 

N
E

LL
A 

C
LA

SS
E

 

FIRME 

1 Giovanchelli Laura 

LINGUA E LETTERATURA  ITA-
LIANA 

 
A-12 3 

 

STORIA, CITTADINANZA E CO-
STITUZIONE  

2 Treglia Nicoletta LINGUA INGLESE A-12 1  

3 Siani Anna MATEMATICA A-26 2  

4 Rivetti Pasquale 
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 

STRUTTURA E COSTRUZIONE 
  

LAB. DI SCIENZA DELLA NAVI-
GAZIONE, STRUTTURA E CO-

STRUZIONE 

A-43 2  

5 Soccodato Ferruccio B-24 2  

5 Gaudino Giuseppe DIRITTO ED 
ECONOMIA A-46 3  

6 Fiorentino Carmine ELETTROTECNICA ELETTRONI-
CA E AUTOMAZIONE  

 

LAB. ELETTROTECNICA ELET-
TRONICA E AUTOMAZIONE 

A-40 1  

7 Siciliano Sergio  B-15 1  

8 Santomauro Antonio MECCANICA E 
MACCHINE  A-42  1  

9 Nardone Emanuele SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE A-48 2  

10 Ragonese Annamaria RELIGIONE / 3  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO prof.ssa Maria Rosa Valente 
  

 


